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SET T IMANALE DI CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO 

V.lenlln. Corl •• e 10'og,.I.I. d. Elio luu,do. "ella 1 .. lal. , KlIJHine Kepbll,n. 



Dall'evoca del celebre Ar­
TOstur arro.sé cbe deve con i­
derarsi Quale ounto di Dar· 
tCJ?-Za del cinematografo oro­
onamente delto, cioè ouale 
esemoio di primo film a SOt­
fetto e che corona di sforzi 
dei fratelli Louis c: AUlZuste 
I.uml~re. Quantunque essi 
~on ~nsa5. ero che la loro 
I~v~nzlone ootesse e!>sere ar­
ti hC1mente sCrutlata. tale 
forma dL soettacolo è venuta 
a5 umt;ndo una emore mal!:' 
I!"lore Importanza 

M.iI;$ e ' enormi· di oersOnt:. 
che I valutano a miliardi. as· 
su'ono ~n ,tutto il mondo a 
Sl>ett.acoh cmema~ol!"raJìci che. 
IO cmQl!anta anm. hanno più 
volte flvoluzionato oerfezio­
nandola. non solo la parte 
tecnica. ~ui la oroduzione di 
nlm è direttamente interessa· 
ta. ma anche la parte scien­
t~fic.a orooriamente detta. Il 
c~ncmatoe-rafo si è dunQue 
d,mo~trato cosi imoortante 
che 'la cienza non ha tra· 
la .ciato 9i. imo<:roare i pro­
prI uomllli alla ricerca di 
nu~ve aopli~zioni e di Der· 
fezlonamenh. per oortare ore­
sto. I:ormai umile e intenuo 
ctnc~atofraphe" a una foro 

"la allineata con le oiù lrTan· 
di scoperte ddl'umanit3 

Ed eccoci. oe-I!i. ai srrandi 
s!l~ttaco\j a colori. eCCOCL al 
nllC'vo .. al film stereoscopico: 
tutll lZh sforzi der-li scienziati 
sembrano tendere concorde­
rntnte ad un midioramento 
dello soettacolo cinematol!ra­
fico. in modo da renderlo un 
fatto indisoensabile Der l'uo­
mo futuro. che avrà con esso 
le ultime informazioni ootrà 
)el!uire lo svole-ersi di avve­
nimenti . ensazionali, ootrà il­
ludersi di vianiare - ma 
una oerfetta illu ione non ;.. 
come la realtà? - e ootrà 
!stru.irsi. svanni. mil.'liorarsi: 
Il cmema dunoue - a cin­
Quanta anni dai suoi felici 
inizi - è in· oiena evoluzio· 
ne. in piena batta dia. Esso 
tenta di cbiacciare il teatro. 
lo soettacolo soortivo. oer600 
il e-iornale e la sua olfen:.iva 
contro la radio terminerà cer­
mente con un armistizio che 
si cbiama • televisione -. cioè 
cinema a distanza 

Ouale M!mbra dUnQue la 
missione del cinematoe-rafo 
nell'umaoità? A I!iudicare 
dalla raoidità COD la ouale 
l'industria del cinema ha con­
ouistato nel mondo la terza 
e oerfino la M!conda OOSizlO' 
nc. non dobbiamo avere dub­
bi in oropOsito; si tratta di 
un'alti sima mis ione. 

oruna rapore entazione p uh­
blita del .. cinématol:raph~ • 
Lumière nel Salo n lndien d..t 
Gran Caré di Pariri: 2"i di­
cembre l "95, Il ~ucce so di 
Questo e di altri pdta(il!t 
svoltisi nella stessa eooca ~ 
ooco oiù tardi richiama im­
mediatamente l'interesse di 
uumero,i oae i e subito .or· 
fono iniziative alte allo s,·i · 
luooo della nuova industria 
che non ha ancora rae-e-iunto 
un aspctto .0\:c'I!ìcatarncrK4;: 
artistico. 

In un »[iI00 temoo >ono 
fIi soeculatori che tcntan,' 
l'affermazione del nuovo "pel · 
tacolo. Gli stessi Lumière n ­
traendosi vresto dal mondo 
cinernatolrra!ìco intenderebhe· 
ro distoflierne perfino Geor· 
fes ~1Hiès recalosi da loro 
per aCQui tare il .. cinémati.· 
fraphe lO. e I!li fanno o 'r­
vare che il loro ritrovato 1I0n 
ha alcun avvenite. Cbark, 
Pathé e Leon Gaumont ~frut ­
tano subito commercialmente 
il cinematofrafo, con la es . 
c\Uione d; numerosi film ­
Gcore-cs Méliès crea con le 
sue fantasrnae-orie una forma 
di oettacolo che esorbita d l ' 
limiti del palcoscenico. Si d, . 
fondono in America di 1 •• 
parecchi creati dalla SOCldd 
di Th. A. Edison e con ' I 
film. In Germania producoll . 
aooarecchi e film i C ratell 
Max ed Emil kladanowsh 
e O kar Me ster. in Dani 
marca Ole Olsen dà il via alI 
una oroduzione di lilm. in 
RUSSIa A O. Drankov. in 
Italia Filoteo Alberini t: "1 4 

dicendo. Tecnici di un pae 
si. recano io altri D'lesi a,· 
"CORono lrequenti scambi d, 
aoparecchi orima e di fil m 
ooi. A poco a poco Quello c . 
era considerato un apoare;:­
cbio ocr divertimento di po· 
chi m:nuti cede: il suo nOtM 
ad una industria e ad un'a r­
te, I film dalla primitiva lun· 
r-hezza di oochi mdri (da l t 
a 17) aumentano il metral1"e-io. 
Georl!es Méliès con i trucchi . 
Ricciotto Canudo con la teo­
ria. D. W. Griffith con i film. 
affermano le risorse del cine­
ma come arle 

el primo decennio del 
venlesimo secolo i film ita· 
liani e francesi si diffondono 
in tutto il mondo sur-lZerendo 
particolari intonazioni 3. film 
di altri paesi. Quantunque Dro­
dotti con u n fine indu5triale 
e non rispondente ad una 
estetica cinematonafica. Così 
le orodutioni del Film d'Art 
il Ouo vadi.s1 fino alla R~1Iè 

Ed ecco. ad avvalorare 
Quanto affermiamo. Quale è 
tato il cammin<l del cinema 

Eilsabc/h del 19L2 che ioten­
dc raccomandarsi sooralutto 
ocr la oresenza di Sarah 
Bernhardt. Ouesti film pcral­
tro. e cucili che da e. i trae;· 
e-ono ol"Ìl1"ine. offrono la pos­
sibilità ai loro oroduttori e 
distributori di lauti lZuadae-ni . 
Il film italiano viene diffu .o 
fino in Ru ia. 

nel mondo. dalla della 

D. W. Griffith si isoira ai 
film storici italiani del temoo 
per alcune sequenze di In/o· 
lt'ra/lce in cui oeraltro è un 
accenno nuovo in Quelle sce­
ne che trattano della vita 
contemooranea 

i affermano intanto in 
,\merica i nomi di alcuni re· 
e:i~ti e attori . 

La .pcr onalità di Char\e 
Chaphn a sume un rilieyo 

m,?re maniore. dalle orime 
comIche Cone red and two 
w:ls) ai film più imoetnati"i 
Quali '[h l' Riti e '[hl' l'iltrim.· 
• larv. ~i(krord di"cnta la 
• bemamma. dd oubblìco 
ocr una cc:rta catelZ ria di film 
nei qua.li . 0 iene la parte di 
uoa bambllla Dou2"l"-5 Fair. 
banh dai orimi film a Robin 
[{".od e '[hl' 'J hid 01 Baehdad 
ottiene UI1 semore mae:e:iore 
u ce so, 

VA..B Z ONI 

BER-VULCANO 
b. DOH Ci'" 

Edwin Fischer è dI'ila ra7-
7.a dei Mac Donald. de1ili 
Sbaw. dei Simoni. Sfavillante 
vecchiaia che. anno niù anno 
meno. buttata all'aria rana· 
'.!rtlfe. or~nde a schiaffi il oas­
sa re dei e:iomi e I!\tarda allo 
soccchio il bianco dei caoelli 
come' ad una nuova vt!lteta 
fioritura. 

Gli anni levigano la loro 
oclle che divien sottilI'. tr.l· 
snarendo il rutilart' inouieto 
dI una circolazione sanlluil!1la 
eh .. non rivela cedimenti. 

Padri imoeriosi. davanti ai 
ouali la VecchiC'LZ3 $i ritira. 
limor" ta, chiedendo cusa : 
" Ho sbae:liato ». dice. 

Cuardia.mo: Hoover. b c 
Don"ld. imoni. Fischer: s'as­
somif;r:lìano. Un viso unico. 2 (' ­
. ti l'uno all' altro consueti. d i 
ulla unica razza mondi,,1 di 
uomini vivi. Cii uomini vivi 
ùi Che,;terton. 021\uno l). fI' 
l' ,Itro : tutti sono sÌ! ~tE"<;SO. l 
canelli hiançhi. ' ~oUilis~i1l\i. 
non hanllO all(.'(,ra inmarato a 
~t,H ..QuI' ti sotto il DCttin. 
"Oll c 'è fissatore ("he tC'02a, 
l mu~coletti orrinilatori hanno 
,teme con\'ul':. llIi: non c'è 
Ilace in auei crani. E Ul1 ciuf­
fetto mos O dall'inlimo a~i­
tars

t
. i cade semore 'u\1a fronte. 

a mano ha rinunciato I 
~esto di riordinare: stia dove 
vuole 1>urchè non imoicci. 

·on v'è muscolo in auei 
comi che si ' sia ammollato. 
Don cellula che annunci fa­
tale lo soauoolamento. non 
!ilohulo che si la m o a e· 
dere. Mai lascerei mia sorella 
- se l'avessi - sola con uno 
:li Jc,ro. 

Rimanl!on dritti ad att('n­
de~e il Giudizio Universale: 
uruca )entenza <:he si sentono 
tlisoosti ad accettare. 

Immal!ini allel!oriche dei se· 
coli. dalla barba rasa. son fi­
gure da romanticismo temDO­
ralesco dise2nate ·uI10· sco2lio 
fra nembi e foll!ori, 

Un ehSlrc <:aldo fomentato 
dall'i.ntt;!Ii~~n~: .Quando i loro 
QCclll unolCCIOliscono nell'at 
tenriolle e il labbro sooree­
esce 6a~0 'buffante tenido da: 
l:olmoll1. Sono uomini a va~ 
oore. Credo non oortino ma 
I!li;t. n('~oure l'inverno. • 

: on nesco a DE'nsare Chur. 
chlll con la oanc ra. imoni 
con la oaualina. Fis her COn 
la bou/t, d 'acoua calda. 

L , dl?ollo li chiamano. le 
notti d Inverno, a inteoidire 
le l 'n7.uola. 
Ralll!iunt~ l'!'!: ddla rastio. 

ne. ner soli to. !!li uomini la 
~~Jt>eraoo: t'. Un'sto. lo dimeno 
beano uer i~abi 'arsi 11 l ('O­

mun dctlo lll \ll;\torc d('11 nOr 
mall sluoidità: t i. . Itala-
1I0n l'hanno viù mollala. L'illl: 
br~ano cmort·. C<'identi. 

. E bh ro. dUIl0';le. la tr or. 
dUlaria fortuna dl non aOllrcn. 
d.en> akullo .d{ td~ in\e\.'l\. 1Ilt'!I. 
li che la vIta fin!l( di dare: 
e ono sol mente • !;lll('h l7 

S\' ~e infisch i:lt1o. F. Giano ~'ia: 
. LI l1le tt~.r I , ('. \,,110 : \la r­

llrehl)(·co IIIl/llt-di;llanwnlll a 
I!alopuo, ~I)aralldo in ari , 

Sa!'; dUllou " molto stuoldo 
fare . d c" i UII J IlU(l\f'lItO 
I~ ~ltrona .. :aml" al Coc· hr. 
dII .\ Icnna, CUI sta di lill odIo 
Il I impit..'<1'. dcf er nt • il 100: 
vane chillet. 
, Una sella c: lIn cavallo: che 1101\ 
13. !,erò. ou('\lo di Mi SOCI. 

Pal no fon.e d Ila na tura. 
E: a~ora. ditemi di ou I1tO 
dilfrnsce un Cl Mo:wrt. suo­
nato da Fischef da un tra 
monto .sull' ·Ino. -

Alcolta!'d., il • Ue~lhoven.lnI 
I>arcv~ dI dover corr~r aoren. 
dc:re I ombrello : lempc.\ta".l 

Beethoven u un altro tem­
oorale:' tt'lIloora le. dunu u€.', 
nd temlloralc e ,'ino . anzI)· 
iOlQ.. dODO (.r i ril rato I 
maHamero. nuovo .a2H tro, i 

O.II'.Ibu.. <II .Hle"t! l.v,e.n .... 11. 

Ed è veramente un neccato 
che S~moni non sia oianista. 
che FIScher non sia letterato· 
uno scontro d'arte, fra auei 
due. determinerebbe tale nw­
fusione di scintille da risol­
vbelre oor Qualche mese il oro-

al.lOa 11 Il co!tlier a volo 
~uel IGlnoi e O\ll'Ì tuoni. l)('r 
m6larh nt'21i alamhicchi. 00-
ve Cuocevano i violini e SI 
~acera\'ano i cdii. IIh 311t1 
lmoron·ise le note foll!oute 
dali dlta il1\ol caluli di Fi· 
sellero (' la sala '(,/noiv di 
fu~i .. d~ colori (' \rane o­
oam.lOlU. Il CO<'C<5drill aone· 
so moveva I('nto la coda. u ci· 
to dal I.etar~o: e il \!atto 11 ro. 
aooollalato 'ul caDO d 'una l' 

1!1l0ra ddla ba rcat'<'ia di de­
stra, .avcva chiuso di i. 

BITBA..TTINI 

VERONI~A LAIE 
ai -rr;s'4Ho 

Una molle ondulosa casca­
ta di serici caoelli: scorre 
lunlto la fronte. rimbalza sul­
rin~vo dell'occhio. i riada­
I!;ia morbidamente sulla I!ota. 
ncade deBal!l'ando nell'abisso 
de.l collo. r\eU'aria. un barba· 
!ilio d'oro liauide. E ti 

d
Ullorovviso. il desiderio 

ella tua mano una 
che rimbal-zi 1Òi uer 
dorate cateratte. mille 
sommersa e raffiorante: 
corsa oaz-za da rioetero 
finito. 

S'affaccia. dietro 
fluviG di caoolll un 
~a bimba viziata: e 
n.trae, ,"'Ome in Un 
I!\uocare a nasconde i 
di occhi . -' 
ma talvolta si 
due ... - è un 
ÌI)CtlSSante di 
malIZia. Perehè 
una bimha : 
con la lente 
, O~d uo !!Uard re uì 
In 11.. con aria timor a 
ncehina, ouando ne ha 
nata aualcona: oudl~ u 
cIIl\te\'oli in2('nuità: (luell~ 
\:oce esil : ('.antante: auci di-
\ mpare Imnco" ho. nC'! ~uo 
l!\1.udo. di un'ira 11011 0\0\0-

ta da m Iil!nità interiore; tutto 
co
d 

mDOnO UII. fì!!Ura che d Ila 
onn ~tro n~m ha se non l" 

IlroOOI7.U)nl • on rasoetto ba­
d, te - ch Dur esso è 'fan­
i lUlIesco - ~ I . nrooorzioni. 

b!ur • SI or \'11.. Il lì .ar 
eroOl • l l"n 7.ion OP\)o-

sta. diametralmente OODOsta 
auella che era suscitata dal: 

sullo schermo di Shir-
Ci allo • 

Da oeni uo I!est d ' suo aU' o, li. OI!Dl 
~"'" Q dee:~mento emana un . r. i o m;m~nle- fr",chez­
za,. R' (tu to ti motivo ner 
CUI ('f·é C L . , 

Il l . :1aI1, CC10\! lldosi 
Il a :l\ razIOne di Ho soo­
~to 'mQ slre:!ll. \olle V('to. cF ne-l ru~lo di l)I\llae:onista 

alr ama il oarado o. e 00; 

ema dell' elettricità. 
~n,? alùme liauide. UToute. 

!>l!IU IStante. a sfociare: 1>a­
lono aooena al7.ati dal ventre 
d,ella madre: subito. Glrilissimi. 
SI e:ettano voraci sul oiano o 
sul!a t;>3I!.ina: non soffrono esi. 
tazlom: non hanno oentimenti. 
I lo~ acco~di si utecisano con 
decIS,<?ne . Immediata . . inooui-

}
vocahde: l loro ae:l!ettivi sibi. 
ano na,turali: sembra la lol!'i. 

d
cal1dell ovvio: ed è l'illoe:ica 

e a natura. 
~ una scaltrezza annonica 

nel .loro e:e ti. che è slatà 
rae:l!!unta !I?n si ,sa traverso 
au~h serelZl mattJnali: la ma­
tena che li comoone li cir­
conda con nrecìsìooe. senza 
f.ar~ze. Il !lesto si attua nel-
~nainfìnl? si ~er,de nell'infinito. 

1to e I eterno ono i 
elementi limite. 
nuovo elisir di lune:a vita. 

. scooerto dai rus­
dee:li sta lini ani 
nelle loro vene: 

raoDo"izi'lnA a Quella che 
della 

una .lìgura 
come 

'~"' I""'JIlO. in aD~r-
teDida dol­

our col 
mauzt:J 

sOettatori 
a .. r • ..,.,I": •• \' March 

aVt;r, SOOS.Ito una stree:a 
(InVIdia t.er una bimb'? 

A~surdo. Ma la voce d,a 11· 
« bimba» l aUe a 

'1 - una voce s' 
~I e. cantante- - è int' ~ 

. ~trane sonorità. dove e~ke_ 
l!Ia,:'o,. Our velati. i selnlì di 
un Lnhma sensualità), 

.... o 

S 
~l'hannl) detto che ' . 

VI nera A e U1 . . . or~, sciare. Bru-
n.a .. I~ t'aP<'UI e:ettati indietro 
nH' ano la fronte . 

Ahimè! ... 

Tri~tano 

~~~~~~~-

oaunto. 

cl 
Frla tu~i e fulmin i, GUJO' 

o a mIscela fu mal e 
Sanzoeno la toc'CÒ con la hac· 
dletta, aooar\'e in ectoohsma 
uEn Beethoven che Ilnolaudha 

allora aoolaudimmo tutti. 
Son~oiOlo. giovane fin to vec­

chIO di c~oclJi _bianchi. era di­
strutto: ndolto trasparente ntl 
brutto frak . Fischer. si capiva. 
avrebbe ricominciato da capO. 

* , Passato il t("mooIale. comino 
C1
d

.ò la niol!v:erella oiù fasti-
10sa. Era il si'!llor Chino-

2helli che dal cuoio autarchi­
co. e.ra stato , chiamato a com­
nus lonare l Ente cala: oio­
veva stillando su Remiltio 
Paane che ne usciva zooUO 
e raffreddato. 

d 
La baHa2lia della Scala (e 

el ~uoio) è stata oersa dalla 
f1uslc~. Ouesto vuol dire ch~ 

a \'U~ta Chirinehelli: cosi l 

concerti del « Nuovo" si sono 
C?n~lu~i aU'imnrowiso con ]e 
dlDll.~SlOni di Paone da musi, 
collio. 

Pezzo contro ne:zzo. data 
<;antro data. solista contrO so' 
h;~t~_ il cuoital ('omoa o SO" 
ctahsta Chiringhelli me e alle 
COrde il musical comp3.!!ll(l 
altrettanto ~ocialista Paone. 

I~ ,coloo basso tirato dal 
Chiri

h 
ngheUi. il Quale sul « Fi· 

sc b cc» di Paone - lo steS\(I 
ha ato - allunlta un <' Bach, 
aus" vien . accusato. Il 

«Nuov,?), chiude le uorte al 
concerti, E noi ('hiudiamo Jtl 
orecchie. 
p IrOOriO sotto le elezioni. il 
l .. U.P. fra aueste bel!.he.€' 
a ~mmcdia del sindaco. ti­
schl~ di nerdetè molti voti. 

L " AIle:dieum » sOl!l!hi l!Il3 
non GiU 



GILBERTO LOVEBSO: 

FIORI DEL. MIO GI 
.penso al dD.t'ma e jl . primo nome che lJlJ" ulJ 

A t G H V1en s e dita è Il SUO: n orno r~PL a scritto anche un SO!!l!etto. M 
Questa. santa pace e forzata coabitazione artistica. j 3 

• 
Il successo di (.'Crti film ha. forse. una ~iustifìcazione: la 

sala al buio. E .. così .• !!li spettatOri POSsono ndere e comm.uo­
~-ersi in incoerutO. • • 

Ora che è finito il periodo CE'Sart'O. Bla etti oorterà 
eli stivali? • 

A!!li aUori di oros~. cani. si dice: «Dovresti farf'- del ci­
nema ". E:. " Dovre.sh far~ ~E'I teatJ:o ". i dice rudi attori 
(13m. del cm ma. Come 5J dl('E': « Clapna là l'. e si butta 'ii 
sassO. Corrono. l'orrono. • 

o. no. assoluta~ente. D~n dOVE'te lailiaTl~ i ('àoelli ad Ame­
dt'O Nanari. ()ut-Il attor e lulto Ilei capelli. 

• 
Toh. su una vecchia ri'\ista. foto di LiHa Sih i e di Elli 

Parvo. ,Sono d\! attrici ». mi dicono. « No. amico mio 
no. Sono du l'ReaTI chE' hanno fatto dei film ". 

• 
Ci ono IOOlli. criti~i r ~is1i allori di dm·ma. che «E'serti . 

tano » da anni. E fillalrl'lE'n t ' hanno imnarato. 'on a far 
bene: ma a far ('r('dcre di \aoer (art> bene. t altrettanto 
importantE'. • 

Carlo Vene:ciani. ('rillco cinemaloaranco del faI/ilIO d'Ifa 
lia ... Un monwnto: i: arri, ta la T)()/i;ta. · . 

.Lettera raccoInanda,ta ':l. 1785 .• 1ilano. 26: « El!rel!:io silffior 
GIlberto LoH'TS? dali ultImo nUIJI('TO di ~ Film " . non ho ben 
c.-ompre. <1 se )0. scriH'ndo UI1. villania a mio ril!uardo h,. 
creduto di far de\l'"monsrno o se. facendo c1elI'umorism~ l~ 
è fUl!:lZÌt a una villania contro di m . Sono che lei vorrà snie­
parmel!>. CorIo V ('1le:.ìolli lO . Ri:;oondo: «E~ree:io silD10r Carlu 
Vt'Tlcziani. crrocvo tlnlorio chI" Id avr hhe caoito ". 

• on ha caoito. E allor:\ il dubbio ,!lielo lascio. .. 
~1(mo Bt"na' i. aOlX'na DOti. tlt><:]arna « I tcs~llon 

Heine E comin ia. I!crrarmsto alla tl'nda. con \1n . Te. iam. 
lessiam t siam ... ". in lr toni a.«.oodenti. l'hl- semhr.:lOC) 
l'initio della ., t.lart'la reale . 

• 
~~l solito radiocomm 'nto dl'\J(' otto c me,va. il cloro(, 

\'~nh ffi;3rzo. D 'Ilrada ha. tra l'altro. annunciato: "un avve­
m~o chiaro e luminoso chI'! si adrlensa attorno ... '. DunQue. 
chIaro. luminoso e i dd Il: . 'o. IJ\I sto me lo d 'v soiel!are .. . 

. Giulio Oooi in uoa tr lloria di F nam ha nnalmcnt". ca, 
mto Il lutto si addici) od El /tra. Te:.limorn. molti: parlav.\ 
uno so ·Uator('. "Gh'è ona dona che ci sta brnc vestita di 
nero. ~ alora vuol sempre ere in lutto. E 'è countenta 
I)uand a moeltr on d'la familia. Alor, la mazza ouatr'omen lO. 

... 
RU I1:l!ero l acobbi fa crilica drammatica in attesa di re i!1 e. 

le~!. è un ral!3ZZo lraordinariament fortunato : nessuno lo 

... 
. C'è stata. aJl"lInivenJtà di Milano. una laure:\ in estetica 

~n~atol!ra6 a con proiezione di film. Pareo che i professori 
. l ~fila~ attf'lldano con impazienza che CasàlborE' si laurei 
m estetIca del varietà, con nroie7ioni. 

~Ia ci vorrà tf'mPO: deve prima fare eli esami di ouinta 
elementare. .. 

Incontrando un 'attrice o \10 attore - di cinema. non 
~o mai se dire: " L 110 vi.~ta in ... »; OPDUTe: « L'ho ascoltata 
lo .•• » . Sar bbc mel!lio: « M la hanno fatta vedere 1D .•. ». 

• 
sc ~ensare che an('he Silvio Bal!olini. sui rel!istri d'alben!"o DUÒ 

TI vere: « attore lO. 

• 
Di~O Falconi è molto dimaerito. Ma adesso. finalmente fa 

la nVlSta con Bi:mcoli e tornenì a inl!r3ssare. .. 
R C'è t!./orio pcr tutti di Greppi e Achille: atto primo: 

OlMnlicismo' atto sècondo: Tosca.; atto terzo: Petlsaci, 
• Ciacomino. ' .. 

ar ~I~rzo. Sottoscrizione di Dramma per .. Casa di riposo 
, tiS!1 drammatici". Duca Lui~i Grazzano Visconti. C3PO­

t omlCO Compalffiia Laura Adani: L. 1.000. 
• 

Elsa de Gior~i ha accettato la sfida. Ci batteremo, dun­
Que, al mimo bacio? 

• 
rat'Mi d~anno detto di un autore italiano il Quale ha dichia­
le o l sapeme scrivere duecento di cOlJlJDerue come Al­
~'? SJ)iriW. D'accordo:., duecento; tutte el!Uali ad Allee.ro 

SJ)lnto; e .doPO aver sentito Allee.ro svirito. naturalmente. 

• 
ch °hah. co~e mi piacerebbe sapere chi ha scritto lo " scritt.o .» 

st 
e D scntto Evi Malta~liati sulla PriJ!ioni«a. per la nV1-
a ram77Ul. .. 
. La bocca di OIlZa Villi rischia. Qualche volta_ di man­

giare la venustà di OIl1:a Villi. .. 
Pare che a Benassi sia molto disoiaciuta la notizia se­

~ndo.la Quale Nazzari avrebbe interpretato la C~ cJelle 
effe ID Svizzera. Capirei fosse dispiaciuta aclì SV1zzen. 

• 
Vivi Gioi parla a bocca aperta. 

Gilberto. Loveno 

Go" Coope, COli I. moglie o un. pllm •• Hollywgod. - Oil"O Lynn e PoI ICeo,ney .1 MOCAmbo. - Geo.ge 
,,",oRlgo ... ,y con balli I.nll (Vlvlan al.lne ~ complice) .•• ay MlIIA"d. p,oclomAlo Il miglio •• IIo,e ame.lcoDo 

del 1US Si , ,Iconcilialo COR lo mogli •• 

LO SPETT..lTORE BIZZARRO 

e 
lo avevo. da adolescente. un 

pallino: freouentavo i cimite­
ri. Ma 51. Non mi attraeva. di la morte non è la vita ... Un 
una città per me nuova. che momento. Forse. un sOl!l!etto 
il cimitero: mi riful!ia .... o. sa- ofil!"inale. lo scrivono ". E al!'­
lata 'la scuola. nella pace glUnl!"evo: "deve essere una 
bianca del mio cimitero pae- vita bizzarra. Le mOl!li non 
ano. Del ouale - impresa possono tradire. i ladri non 

non difficile conoscevo possono rubare i mariti non 
tutto: le lapidi. le lampade. la oossono mettere le mani sul 
I!"biaia. i fili d'erba. Una bella seno della cameriera. non 
stranezza. no? Tanto più ,che permessa adi avvocati è la 
nel sel!reto notturno della cavilleria..... Malilmità. la 
mia. purtroppo. non coabitata cavilleria delfli avvocati_ non 
cameretta lel!l!evo i romanzi inventata dalla mia fertile 
dei pornol!"rafi. non i volumi acutezza ma sUP'gerita da Sha-
dei filosofi lugubri, kespcare. 

I cimiteri... Che passione! t!; forse noto che il I!"ià d .-
Me ne andavo fra le tombe. tato Amleto (citato dalla. mia 
come il orincioe Amleto e il prosetta. IlOn davanti ai giu­
poeta Il!inio UgO Tarchetti, dici ) ha un debole. anche nel­
e. placido. fantasticavo. Dice- le recite diurne, Der i teschi. 
va a me stesso con sinl!olare Poveri teschi di legno. () di 
acutezza: «Se la morte non è cartone. che provocano l'irri­
la vita. chi sa. sottoterra. che verenza di un ironico medi­
cosa succede. Se i morti. nono- tare. Vi ricordate? Si tratta 
stante la morte: continuao) a di uno sbeffato indugio che 
vivere. chi sa. sottoterra. la appartiene da tre seco.li e pas­
vita dei mprti. Di certo. non sa all~ cultura festiva. Un 
una vita simile alla vita: la' acre. dls<;orrere sul supposto 
morte se no non sarebbe craOlo di UIT leguleio e sul 
la m~rte: ma' oensieri. usi e cranio sic.uro di un b?ffone ~i 
costumi orofondamente di- Corte chiamato Yonk. E 11 
versi lO. E continuavo: "si lel!Uleio vien corbellato per 
ameranno. i defunti? Jmpossi- le: .ouisQuilie non oiù replica­
bile. Aspetteranno. al crepu- bIli,. per. i tru~chi finalmente 
scolo. le ' ral!azze? Nemmello termlllab: e Il buffone del 
per idea. Tenteranno di oor- re. per Quella bocca aperta 
tarsi via il oosto? Si arrab- che non I!"ioca più ' con le 
bieranno? Patiranno di nostal- smorfie e coi Iazzi: smorfie e 
I!"ia? Si frel!"heranno. al tres- lazzi che suscitavano un 
sette. la napoletana di coppe? «rul!'l!"ito di risa,.. se vi ri­
Fischieranno le commedie di cordate. 
avanl!uardia? Scriveranno ner I cimiteri ... 
il cinema un SOl!l!"etto oriri- Ma. aHascinato dalla fac-
naIe? Neanche per 501!"no. Se cia tosta di Amleto. io mi 

inl!:anoavo: persuaso dalla 
finta sapiCDza di un dialo.l!'o 
cupamente I!lorioso. prendevo 
lucciole per lanlerne. 

Menzol!oa. principe. men­
zOl!"na. Gli avvocati . sottoter­
ra. continuano a irretire: le 
donne. gli uomini. i buoni, i 
cattivi. i sal!'l!'i. i pazzi gli 
Qnesti. i Iruffaldini continua­
no. sotto. coi desideri. la ge­
nerosità. la neQuizia. l'eeuili­
brio. la stri1val!'anza. le mani 
Dulite, l'immal!'inazione im­
brol!"lioGi1 del temDO di sopra' 
con le parole e i I!"e ti del 
tempo di sopra. La morte 
non è Wla nuova vita: nuova 
nell'amore e nel rancore. nel 
bene e nell'infamia: ma la 
solita storia. La cassa è egua­
le alia casa. E il baro. nella 
bara. continua a barare. il 
Doeta a sonettare. il maschio 
a infiammarsi. la lesbica ad 
agitarsi ... Lesbica di soora 
nella Pril!iQniera di Bourdet: 
lesbica di sotto nell'inferno 
di A borie chiu5e di artre .. 
E sopra e sotto la consueta 
recitazione. 

Menzolma. OIincipe. men­
ZOl!"na: come lo soettro del re 
vostro padre. se riflettete . 
conferma. t!; uno soettro cor­
nuto che. al Dari di Alfio. non 
vuoI perdonare. Ma il tesciuo 
del leJnÙeio sbuca dalla fossa 
al ouinto atto: e voi e noi, al 
Quinto atto, non abbiamo 0111 
memoria di una maledicente: 
inouietudine ~ridata òH pri­
mo. Sbuca dalla fossa. il cra­
nio di Yorik. verso la fine 
della lral/edia: e voi e noi. 
verso la fine. non abbiamo 

TTEe! 
Gino Cervi un ,dorno prese 

una carrozza. ma non si era 
nemmeno seduto che il caval-
lo incominciò a impe'lnarsi a 
scalpitare. a fare salti da 
montone. Infine si stese a 
terra. 

Gino Cervi. sceso dalla car­
rozza. con Irrande calma chie­
,e al cocchiere: - Non sa 
fa re altro? 

• 
Azzo fece decapitare UI!"O e 

Parisina che. nell'antico li­
bretto. nidano in lrinocchio' 

< Si, collUooli /tol sillmo. 
Ma morir faTd, no, A7Z0! ~ 

(Pari.sina - Libretto Der la 
musica del &il!"nor Gaetano 
Donizetli. presso Geremia Ros­
si Libraio in Torino. via Po 
num. 28. 1858). 

• 
Z: allore Br .. ui SPOPO/4 
in tutl'e tre i .usi 
plebiscitaria copula 
du rtunisc~ i ,~ui . 

e dietro al bello Braui 
6an pO~Ti cani pazzi. 
date peni di pane 
a quei poDeri pa2zi calli! 

(Lel!'l!"ere rapidamente. pen­
\ando a Brazzi). .. 

La mal!'ra atlrice WilI .... del­
ia' Morelli-Stoppa è stata dc­
finita uno ~lozzicadenti: . .Ii"\e: 
satt~ la WllIv non . s~uzzlca I 
rlentl. . 

• 
Gli attori vial!'l!'iano conti­

nuamente. si sa. E Questo. per 
la Torri eri che è miope rap­
presenta un problema 

Entrò essa. una v~lta. in 
uno scompartimento dicendo' 

- e prima classe ouesta?' 
Sì sil!'llora. 
Ah. I!'razie. Temevo d'es­

ere salita sulla locomotiva. 

" Si dice che il cane sia l'a­
mico rlell'uomo: ma ouanti 
rel!' isti . che formano le loro 
compagnie col criterio dell,a 
, ubordinazione come servitù. 
schiavitù (cmamata " .... ecchla 
amicizia ,,) non rovesci3.llo il 
detto dell'amico dell'uomo? 

Nello soettacolo è l'uomo 
l'amico del cane. 

A. G. Bragaglin. 

oiù memoria - afllittj dal 
violoncellare di Ricci o dallo 
squittire di Benassi - dell'i­
nizio. f 

I defunti. o principe. con­
tinuano a funl!'ere: secondo le 
rel!"ole. i sentimenti. i nervi. 
le' brame della vita vissuta. 
Continuano a impaperarsi: e­
condo la tecnica della ri­
balta. 

Merito. l'enorme ScoDerta. 
del tealro 

Sciolta dal mistero la yeri­
tà. noi sappiamo ol!gi che i 
morti discutono. rimpianl!:o-
110. smaniano. ~ì illusb'Uriano 
col linl!"ual!"gio adoperalo sulla 
terra: che. della vicenùa ter­
rena. i morti ripetono le an­
I!"osce . .l!'li aneliti. la spudora­
tezza: che. dilà. i drammi e 
le farse hanno le battute -
e il sUl!'l!'eritore - dei dram­
mi c delle farse di Qua. Ci­
mitero sulla .collina o infer­
no esistenzialista. dialol!'o di 
Pirandello o dialogo di Wil­
deT. cadaveri per bene o I!en­
te dannata. la musica nOD 
cambia: nè cambiano I!"li abi­
ti. Solto, ripeto. è come so­
pra. Non una novita ma una 
rioresa: non un'avventura se­
'I!reta ma un copione !rià sof­
ferto: non una mal!:ìa sbalor­
ditoia ma i consueti effetti di 
luce. 

Senza dubbio. il tt'atro va 
avanti; ma - personal!l!'i rea­
li o fantasmi - rimane s.em­
pre Il. 

Lunardo 

• 
• A gio,ni varrà pr •• anl.,o In It ... 
lia un Iilm r •• liu:.to di ir •• rti1.ti 
d'eccedon.: Gary Grant. Jo." Fon­
t.in., All,ed Hilchcock.. Il lilm • 
inlilol.to ,," .o.pello.. G. G,anl 
• J. Font.ina ne sono gli Int., .. 
p,eli, Hilchcock il .. gi,I •. 
• Una compognia ,Iabil. di pro .. 
costituir., entro giugno. ti l .. tro 
Goldoni di Ven.rI.. M. .ssumerà 
t. dir.don •• rtistica Enlo G.inotti. 



CO R 
(TMTRO Oor.o": :E "LO­

lU" l'fR TUTTI., . _ Evidenll ­
uu:nte !tli altenh delle Ub 
ono per, n di grande inre­

nu,ta e hanno creduto ( ,ia 
t,ore per un sol momentol d i 
Dolcr.,~ recar alla • prima M 

dci i~uof indaco ocr 11<: ca­
re i pro rielar, dd/e carid i 
di un famo.o pre tilo mi1. 
n . ancora pendente. .' on 
"altanto e si hanno peccaI' 
d'intuito c di a\'\euulllza. I 
h.Inno OCf" una erata t: Ull' 
onvinzione in Quanto tulta I. 
la (compre l non poci>' 

u~ieri, imnieltati c cani ui 
fido dci \tunicipio. apieuk 
ment~ truccati ) ba ri.o anz i 

è commuo\ eni. ba li cnia{() 
invece di applaudire 

Invano le sIDafltia .. ,alt di 
Betrone col' povero RUl::l!eri 
le 3 enioni di un detellul<, 
. ull ' infelicità di un marito ch. 
ha per mOltlie una donoa 
~ ,ceea~. 13 faccia feroce di 
un falso 2'iutt.ce. il dODui 
Itioco di Ri sone e il rivolta­
re di un materasso (che nclll 
convenzionali abitudioi de~ l 
o~ptdali vuole iodicare le: di 
partita del malato\. haO'l/l 
tentato di imbri!!liare c di im­
booire il pubblico. Niente d" 
fare. e uno ha voluto :iP 
provare il nobile forzo di 
Greppi ed Achille. mentre ~h 
at'~nti delle ta\ e, delusi nell 
loro ·peranze, si sono m SCtl· 

lati alla folla indisuettita. 
Da varte no, tra. invc·n 

siamo erati a ouesti due e i­
mi e distinti autori perch~ 
hanno dato motivo: d'inco, 
trar (dop" tanti anni) l'otti 
ma e cara Ada alvatori scm 
pre piena di entusiasmo. d, 
DOrltere de\'oti oma!!lri alla 
beltà della ~ilmora Redadli 
di nnnovare amicali rauport. 
con le impatiche sil!norin 
Anna Ferrario ed Elda Rtf 
zozzero. di far riutraccia r 

,aUa eentilc cd intellil!en e · i 
mora TOSI il " uo leeittin, 

,c_on orte., di conoscere l ,H ­
traente MlrOOr3 :-'b.derna Ci 
ros"ll ed oro\. di salutaTe. cu 
semore viva cordialità .\r · 
mando Falconi c con ri\prl ­
tO':I austerità. la si'!n rina 
Elena '. (colei che Der ora 1l0l. 

ama • Fiim.' e oprattultu 
nati all'Ii autori di Que\t.1 
eccezionale serata per avcrn 
fatto colmare una Irravc laru • 
na: Quella di baciare la m o 
al1a silrnora l'anni . stupdal(a 
bellezza. ansio a di ~Ptr. I 

vedc:re. cii Iriudicare. 
All'uscita un !!iovanoUo ch.· 

av va inca ato un 2'entilis~' ­
mo vu!!no da mano feruminik 
(una ostenilrice del verl" 
1I'r<:ppiano). veniva cosi C(lll 

$Dlato: • Rinuazi il Cielo eh 
sia finito cosi peTchè euai 
RUl!II'en ricompariva eO'~l 
fanta!>ma oella scena fina" 
ddl'aun:ola l -, 

* 'EATIW • 'covo: «SPIIIlTlI 
AI.LF.CRO). Ecco una c .. } 
media che piace assai alle ~ I­
~norc mOltli. 

Ri ate e allu ioni. strizzati ' 
ne d'occhio e oTrh s'incro­
cia\ ano da olrni oarte nell 
dc ante ala del • 'uovo ri 
JrUTL.Jtanlc di helle damè in 
lel'nre pellicce e c n capptl ­
lini ncolmi di tiori . • Decie J.u ­
r.lnte .li intervalli il chi -
chiedo) di ouesle naroc.-..a il 
!!leva . un' inten ilà d'l\·"H 
IIDPH; lonant , Pur si tra :a 
va Quasi dello t w uub"h , 
<he .la era orima i era d, ­
vertllo - per altTo ver o 
int~de - all·Odeon . 'i er;­
no, \O più molti coniuti COnt~ 
i PCTUltia. i fUIOtti. i Cam , 
panilc. i acrrdoti. i Bo ' i 
d altri che ililanllO il r053-

rio delle loro impre ioni; ' \ i 
er no t:mle itnore come la 
Veneroni , la Bonoroi . la Leoni 
orrnuna ddi ratta per or orie 
per onali ruioni: vi era Giu­
liana Brambilla. le cui "nlru 

,copri"all a torto ciò che mol­
ti l'U rdi anebbero \'oloto 
analr2'iormente ammirare_ 

Poi . al lcno allo Olu Vil ­
li ha ~ fliato' invece dc:l fu 
marito i è port ta nell'al d i 
là l'av.....,naria Rina lordi! 
e c l la felicità di Paolo 
StOD a (due vohe bracciale 
nero) è tala lIcnamenle con 
di 'isa anche dai ilmo' m -
riti a oiranti alla vc:dovam-

010 L POLITICA NO 
~j FrOHCO M. prOHSO 

Nonostante tutto non fan:-
100 ad Antonio Grcppi il tor­
to di confondere l'artista con 
l'uomo politico Il uo sociali­
mo è Quello d'orni persona 

unesta . che sa Quale grande 
rl DetlO un uomo civile debba 
a un altro uomo civile La 
Ila arte: i: dil!'nitosa; e Lhe 
... !i. oltre a e sere scrittore 

d, commedie. sia anche sin­
Jaco d'una citl3 come Mila. 
110. Questo e un caso che non 
.1t:ve tronno ~tupire. Anche la 
J! ranne Cataina II j!overnavo 
la RIl,.ia. (aceva j!uerre alla 
Turchia . tonoui~tava la Po­
lonia e crivcva commedic 
('ht: faceva rappresentare a 
l'ielrobunlO. come fa Greppi 
a Milano. Son due COSI! di-
tinte. l'arte e la politica. DCI 

• 1uaOlo alcuni ,i ostinino a 
chiamare arte anche la poli­
(ica. Art.:. può darsi. ma dci 
ralr~iro I n sedc estetica la 
Dolitica trova di rado Qual­
che suffra!!io. ma bi ol!nereb­
be in ouel caso far le co~e 
alla D'Annunzio. ' anrc ac­
cantonati molti l!"adiardetli. 
,·alroni di rctorica c parabole 
" Qualche balcone ~c:morc 
orooto ad at>rirsi u ulla piaz­
za affollat,a di illusi. e no, \t 
rischia di avere trIi stessi lì­
,chi tli Greppi e Achilit:. rl i 
non tanto di averc scritto ' ... 
opera di teatro sbal!l!ata. 
uuanto di averne sbal!:iiato la 
misura. proprio come un sar­
'0 ché abbia Nntato m le al 
(lleme i centimt!lri del 
metro toracico. C'è !lI" ., 
.ulli. come commedia, 
dia infatti a un ahit 

La lotta parti!!iana 
ancora le 
'allo storico. 
anCOTa es·a 
~ se I!Tcta dd 
h ·a ra parte 
he non è tato ~ncora 

'0. T eatralizzarl:. 
, t ida di retorica: 
J!!li occhi di chi. wc 
I.a veramente ton " iuto e sol-
erlo. c: :toria d i cri. Non si 

doveva aver r ru F: oltanto 
,)(:1 temOo che arte può to­
.:I iere le vane I1lie della 
r etorica c i facili ' nonni del­

dentro. Inoltre certc llam l.l. 
sono aPDar e fai 'e a PIU 
d'uno Erano insrenu . 'cm­
hrava la rcalinazione Ct;1\l ­

ca. a freddo. d'uno dei lanti 
epi odi partiltiani letti \Ii 
I!iornali . 

Il pubblico ha fischiato : ha' 
fischIato on cSU'era7ionl" 
Oualcuno però. ha rreduto di 
raHisarc in Que ·ti fi ·chi un 
(entati,'o - retorico allchc 
Questo -, di re;\T.illnC, d i ri ­
picca contro il social i,ta 
Greppi·. reo aeli ocelli dd 
pubhlico di aHr abc.lito cnn 
una Icgl!c municipale cud lal 
conforto dOlllc.tico di 1.Ul r 
fare. alD1ll10 in casa IHopr ia. 
i propri (omodi. e un' il1al i,, ­
ne in parte l'raluita e, com 
<.Iifesa d' un autore sfortunato. 
alQu3nto debole . • 'oi nedia • 
mo the sia un error~ ò\. tdi ­
ca far civolare una criticJ 
leatrale. ch" ancbbc votuto 
essere più cren.!. . piìJ obiet ­
tiva e ·ioè. 1>iil educata, \{\ 
una tirata politica che. una 
volta . avrebbe tallo I)CUSare a 
una di uuc:ll( ramil!~ralc • di­
sposizioni int('rllc ai ... i4ll11ali • 
del Mincul~)ou . , '011 ~i è for­
~ fì~chi.\IO Colantuoni ? E 
f()r~(' che la <:un ili <Iia d i 
G rcIlll i l' il IOÌI!I,or di .IU. I­
I .. ! L'altra $Cra i fj,chialori. 

la scella a una m tl ria che: ~ec<?ndo no! una volta t;'l/I\O 
~ I!ià sI eDica e fari ... .11 lari- lI~d!oendenh: hanno fatto IU­
( l'. finalmente. nella ua nu stlzla non d, un indalo an­
dilà e nella sua chiarezza. co- l~ vero dle Gr Vpl i: a'ocora 
me fa rinveroo sulla natura sl?daco di \Iilano. e nropure 
a \larchè la sfronda del luml- dI un autore che sarebb tato 
1 0SO manto dell'estate. Sol- molto. pelrltio. ma soltanto e 
tanto così le viceode Dooolari sempl.cemente di una brutta 
I l 000 approdare. inconta- com d' E' . 
minate. alle rive della stor·la. ~e .,a. . sIamo moltre 

ch 
conv~nh di Questo: che se 

an e attraverso il teaho. Ma molli fischiatori potevano 
allora Queste composizioni ,ere prevenuti verso il in­
~rammatiche. richiedono più dac? per ravoni estra t a­
lorza che Irrazia e il tumul- t~ah ma altrettanto dramma­
lu ddle passioni oolitiche e uche. nessuno di es i ba mes­
I!li odi e. i . ran~ori hanno da so. in ~ubbio c~ la serata. 
t,sere r~sl. ID smlesi potente- COSI ostl\e a Greppi. sanciva 
'l!e~te ISPirate. enza avere 1'f COllQUlsta di un'altra liOcr­
l' WC an~lisi elaborate. Allora t'l. Un ~eml>o se invcce della 

I che l applauso diveota ve- eommedla di Greppi. ne ros-
.~~e~te un consenSQ: Quando ~e ~tata .rappresentata una di 
ClOC Il pubblico trova che il Fanna~cI. nessuno arcbbe 
teatro no~ ha snaturalizzato -stato hbI':;To di fischiare. 
una . malcna cbe di è cara; il . RU~lren noo ci è piacI' uta. 
t ntlfficoto del uo amore ver- C ~ f 
<I tutte l I·b à I <: apparso a. ato in uoa 

. e! ert . verso la parte ~i martire che pcr ooco 
,r.OD:,a cas~ e la propria Pa- non dlVenta.\"a lezioso. [ l· an-
na I cadut~ e, I martiri. t 

RU1IL"_ c.tltf! a(lerla! Mi o ~eno cison piaciuti di 
.. ~pettavo I o~lezione Ma _ il altn c e<?n di altri le scene 
lU~ma noo e teatro: non è e anc~e Il p~bblico per certi 

11al tc~tro . Il cinema per ecces~l ~ocah e strumentali 
le sue IDllllite risorse teeni de.lrnl dI una resta paesana. 
c he. t. . c volete. anche pe - -con h mandorlah e ca tal!:ue 
~ "suoi treniali trucchi. può al~ secc e, * 

. ntanarc nel temDO a ch' D . 
latti piu continlrenti E ~ .' G[~O I .m.o~ti. di Sartre. 

11110 ~chermo. la ret"iic ti 011. dOPo.1 m~rhclOI di Kenerlin~. 
le oaro1 . dedi atteuj~e er- eccocI J!!ll! ali cirri fantasmi di 
delrli episodi può empre t~ I~,o~ar· I mon4.> dell'al di 
' ·are una dosatura che '1 t (t hii. 1':1. compre.so l Inferno, non 
rl!. pcr l'immed iafeua 1 deli- ~,.PIU se~reh Der noi, Irra~ie 

aZIOne. socsso non ries a il I~pelrno p~eso dalla Com­
avere. Greppi c Ach'll ~ ad oa~la MorellI-Stoppa di met­
IO i1J~i invece. di ~o:ers, so- ~~rcI a ~r:tc dei misteri del­

dere Incandescente alla ib't Vnc?nosclblle, presentando de­
la una ma.teria che ave r a.; uoll C· trana s!lti. 'l;'estiti a 
superato ,l ~ color bi:!;~~ fe la: e. come s!moahci com­
~ apparsa perciò al disott d i sU'n

, d una cr~ta mondana 
uo valore torico del o . c: enz~ ea~ralchl. senza ceri 

n..l 
uilil. 

muovers' Ir tnllHU\ 

litI· 
Il a t· 

a rare 
, 0 1l\ Un(; 

. J dral-

nii di I I \" ,tli t IlIlllr~ -
iooanti f nomll i In 'ita 

ziùnc:. n )1 r. u l. finc trr 
i al>ro ,I d.. Hli. l ,mmo· 

(uni 011 ,111 ti... ~ " 113 
di\l nl \llIa ta l1 ta ~l.t . Ii be, 
l! ,h, ria ci i Ch rlIII. luadru 
ili ~Idolini 

Ma t ' si ri .l ~ .. II l '. r l'ar­
turala lc ·rllC d, <lU' I 
rrlllVllnClIlatc pii! cl, 
I"autcllticu u'mol i,mt' "I otr· 
. ~na~l!i e delle luro Il:Hole 

!. dlrcbb ch I t:lJtltic ità ( 
P!U m.eecanica che .II ide, 
l 011 clono iluatiun. che I 
viluppino comica " , nle; ma 

_ oltanto cpi odi on,,, I come 
ID un circo di terx ord'll . 

E tuttavia i cid ; , i ride 
m~lto . In .\merica c iII In: 
rlu,lterra. Irraxi a Co",·ard: \1 
l: TI o per tutto il p lfindo dci· 
la 2ucrra. :\ Roma .. an·enu~(1 
lo te. o ~ ppun in ,cala n­
dolla. A ,tilano a r~ altrrt-
lanto. P rchè. natu r:t1 menlc 
la commedia. affidata alle 
cure partiwlari della Galli. 
che fa beni imo la l'a rIe dI 
una e trosa vecchia soiritic3 
apoa~ tonata della bic icletW 
dalla Morclli che d a viva c 
da fanta ma i: cosi dl lizio!<3' 
mente bTava: dallo St oPt);! ch( 
sa es ere ~prc alraltcu3' 
delle più ~urde CI co' lanzc: 
C da Quella I:"razi a ahbundc. 
vole che è Oltra Vi ll i. un ra'" 
tasma da t ner d·ncchic.. b 
commedia. dicevamu nOli 00' 
lc:v~ che avere: uno ;.traord ' 
nano successo. Merito anc~c 
di. Castellaui. il no~l ro !l'II' 
Ithor Te!!'i ta cinematoJ!rafico c 
ora anche ottimo rel!"i~ta tea' 
trale. Edi ha dos3to il fao' 
tastico con nerfetta mi ura, 
reaiizzando il mas imo effetto 
oossibile. 

DunQue: un 5ulcessOot 
Teatro Nuovo !!'remito. paOo! 
felici s,imo Novi in smokio t 

erata Tantastica c: sOlrni llot: 
turni di seducenti fantas[JI ' 

Fran~o !I. PranZO 
c?otenuto eoico. deiia s ~uo a.ccesl .e mUeTeTl! 7lObis: molte 
i,one morale. Greppi e 'tchl- ?s~te mveCe e Qualche" Mar- • 
. e: non sono riuseit·, nel 10' - Ull1 ». . • p ti· Inte t TO temo del l ., il prou,mo autunno e c. 

. n o apPunto come Quel! "d'lfl . .res o sono Irra- I. 10'II\81ion. di un. grand. co/ll" 
mlrafO:olosa stufa ch'e . a -d': .I,lclie tncontrare o~~i pogni. di pro •• , con un v .. Ii.sl .. ~ 
scena. al primo atto, ~a hn ,ti VI.VI con facce liete; tutti programma, 10nn.l. da Camillo pr 
uur apP,!-ren.do accesi5si~' n·tn VISO.da fUl1~rale: I~ b!)rila lotl~, Villorio. G.um.n, ~li.I,: 
non ~ nusclta a intacca . f! assa. I Itener, da mmc tra lOlh, Mlrghet, •• 80gni orgln'''' 
nfepl~ure di orli di un Itrand~ ~inc~ralno. ,c'è la coabitazione d. Paolo G, ... i. t.. c';mpagnia dO' 

Ol!' IO che vi era <lato buttat l" s n
l 

e. cc~edie !ii Gret>oi: bu'!.r. in provincia, poi. MiI."· ' 
" • • • i:.:~:::::a.it::!3 •• ~;~~.;~~0~~,,:...:e~e:Z:lo:n~1 _:a:m~m~lt\~i~S~lra~t1~' v~~~._'"d. pa ... ,. ".11. Svizzero Ir.n

C

." • .... • ted.,c.a. • Parigi. • in lUSSI" 



Ouesta vol~a 
bls02na propn(\ 
rifa..tSi alla « to­
ria. ovvtro al. 

)'. intrtccio" del U . ,., Fitliu {h-Ila } It · 

rio. per vedere 
come. anche a· 
,'cndo una buona 
materia dral'!lma. , 
tica un reC'I\la ( lo~n Clpm. milrlior .fi~ura dC2')i' eurrpci 
wdl\ po~,a. per faCllollcrl~ e (Questa volta spaJmuoli), /\ Un 

J)t'r amo~e ~dla c~mm~rçta- ('erlo momcnto QUlSh abitanl i 
lilà. la Tlar\1 .1 ul!!!lr~ lucca- di un' i,ola e di una raLZa nOli 
sioo ' di elare all. CIIl..:mato· ben definita vorrebbero «apli, 
.rafia un t;\llo1avMo, Il fidio re le o Iilit';' • contro i due.. eU. 
della Furia l' un cpraller, . rODei al>Dtna sbarcati: ma il 
Nudo il ~ n,Io anllco: Quand,) 1(1: to fi l • beau l"cste ~) dci 
I . avaro· .:r I \oltanto un a- l>rOlaQonista . il fi~11O dcII •• 
varo c il • ~doso· t,ra so.l- Furia . 'he C'on cl!na 'vulù Il.. 
tanto un I!d",n e J l>'lcolo/!la riaTllcllte 1.1 pi,tola al capotri 
di un illdl~ i luu. la «parte.. bi. <. lOel!lio ancora. il fatto 
di un att re 'n ulla wn met!'a che e2'li mo tra i sel!ni dd l, 
o in UII ""."all7.o. non SC;OIl~' fu,tilrazioni ricevute dallo li/, 
navano ili a I rn. cJ.rattcn ~I- inide 1:. nnn molto di,'crsL da 
,asI. In lolla. !,clla Vlt~ lludle ('h" e-Ii holani hallno 
uuotidi .l na "d l'sarn lllando Il':11 ricevuto dai colonizzatori ,pa. 
5lnsi. è rar" 110.". re t .. le lIJII- Cll ur,li. concludt; l'urto P5;CO­
later.alità.; I ."·~llZla va maga 1016('0 ralLial in UI) abbrat. 
Ti legata .111, )t'O\u31;tà e la cin fraterno. cristiano c uni 
rclo,ia .a 11'.1 , .!Ti!.; : il eiuoco \. r "lista come 'nemmeno Gia n 
ddld CTl'.i!I.1: Id:l. le in lluellzc Ciar.omll Rous~l:au avrebbe po 
dcll'ambi<11t.: 'nudilicano Que- turo ol.!nare! 
ta unit a I si,'ol o;: ica che alcu. 11 difetto c: ,tnziale dell'iII ' 

oi scrittoll h.\tIno o rtato al treccio (di Quclli d Ila re!!\'! 
paros ismo Ihlz.1c per e.em· ci Occuperemo dovo). è ch fa 
pio o Moliì:r, ma non ~hake- fortuna del orolafOl1ista non, 
J)eare: m,' "') 1 • lanzon i do- affidata tanto alla ua volon ,I 

ve J'Innollli".lto> oon è: oltan- e 3ll .. ~ua audacia Quanlo al 
to • l>ernr H' e non lino in ca o. sotto forma cii un banco 
foudo l>,'n li' I) , dove Don di t)~triche perlifer che il di 
Abbontli" ;; luvido: m non redato b3ronetto lrova -nu 
.oltanto Il.1,· ·,l,,. Il 1ìJ!'lio ddla l'bilia le mai i 01.1 fu più, 
furia ~ d, I ~r 111111,\10 nelle sue autSta .. I sola dci le oro" \ dil _ 
aZIoni .dall.\ '" ;a- cioè .\all a \'C etli è aoprodato. Sel!uon" 
colJ~ rd c <lullll.1 St.llta. fa il un ritnrno a Londra. un arH ~ 
cazzotti uu c Il' ha 1Ic-1 s'll!:ue to c ulla proclamata inno­
auc, ta ili":'.! ". I)t"rdlè llue, la cçllza ('01 oatrocinio di UII 
ira cibill!.1 e llll • mollI' di la - e-randl' avvot'alo s n~ihile aUoi 
lIlil1li.l" k~.II\l a una suuuo- lun'nteua c alla I1'ro CU.I 
" l'nla e .a UII.1 lirannia .ti ari- ddle l>crle. (. L'Gro OUÒ a 
ftocrallrr ,'h,· non conoscono urir Olmi porla dice film, .. 
!.:l!l!i :11 ,li fuori di <tU. Ile dcl - lic" enl< : ma non molto' l'l 
la l>H·putUIZ .• t (\"lIa sup rio- rCl!ri namcnte. uno dei per. o 
rita .' d i cl;), <' - 11 :.en o dci . nae-!:i!. 
l'onore ì: IHlltatll all't.~'a\lltra· Le Ilut'n.lC dI OlU!i1ato (II\)· 
ti ne non ,1'l.'llulIlu UII c~al· torse si dovrebb· proprio d: 
l"re,co ~till alla l)' '\rtallllall: re I>iù tecnicamente e pro~ai . 
ma pcr un IIIMbo o i. tintI'> clH (amentc: di botte) 50110 una 
risalc ('c vOl!l iamt> lrnvan'i aro meua duzzina; e vcralOcnl 
caici prOl:'lmtori\ ali" ir.l fu- la lUI;" anima aue·ti (amba t 
nc:ta dclnclidc ,\ chille IO. Con tintenti oarentali (tra zio e 
un silllik h~~amcntu : un atto· lIiuutc) di una (or:.::\ e di una 
re ,portivl)·mu.,colare COllie il \'iolcnl. micidiali Quali ao 
bellissimo I "rone Powlr. c un che il cinem3tol!rafo offer" 
attraente e TI mantico (onlla - di raro, ,'alli. divincolamenll. 
sto (slil~ Vrctor lIucol Ira il l>urni. chiafli e anuati d 'lI ­
nipott·. ha,tardo di,ertù to. e l/Ili fcnere. i sus el1'uooo in 
lo zio. prcooh:nlt- aff rmato re una penombra lamperfiante d, 
di priv il"!!i di bhl\OlIi di ric - an iti e di e'hi2'lIi e trasvolata 
chczze U'UTIl.lh'. l'ra facil u· da mobili che. pitl o meno vo· 
scitare l'iII\< rcs c tlcI I>ubhli· lontariamente. parte-cipano al. 
co c in< ;l!cn.une l'emozione la mi chia, J due nrotafonisti 
attran',,> il raccon to di un)! dimostrano una fOrla co una 
inter,1 vila fI puhblico dina tcnsione velamtnte ammire. 
sempre '''l'uirt· lo ~f"no chc un ~' oli . ~Oll sono oiù cll!e I(cn· 
riovane IlUHro C cora2'e'io tl tiluomini dd tempo dI GlOr. 
compie l'eT farsi un PO to nel rio III: sono ùue maschi af· 
mondo: ritro\'a nelle vicende Irontati in una furiosa e te~­
del protal()I1!'ta le nroprie an- ribil· chcrma di boxe. can· 
sie e si PCI,'hla in un se/!Ulto chi di ri ·entimenti. di odii. d' 
di delu'lOn, c di peranzc chl' intere si e di inaciditi con­
nel lilm ,(mI) di Beuiamin tra ti E Que~to loro duello 
Blak~ che \'1101 diventare ba rinno'vato a distanza di aDn; 
ronetto: mJ nel l' vita Quoti· costituisce se non la rarioD di 
diana POSo Oli'} c , ere Quelle cssere dci film alm no la ,ua 
del mecc,lIIicu che vuoi divcll e~ t:nza an2'lo a one. 
tare earal(iSla. dci ommesso Puwcr. che ~i rivelÌ} dieci 
d'avvot"'J.to rhe vuoI diventa- anni Ca nd l l.Iu}'ds di LOII­
re avvoca to, della indoatri- dra e che rivedemmo con Lo. 
ce che aspira a essere attrice retta Younlr nel Suer. ha. mo 
o ma2ari diva del cinemato- do di mostrare tutte le SU 
trafo. t un sen o di epopca possibilità eroiche. sentimen­
tutta anflnsa sone. anzi tutta lali e sportive nobilitate da 
americana che ha modellato un volto con nostalgie di Va­
la ntura C la forn.ula ormai Icolioo caratterinato da uno 

"internazionale del self ma· I.!uardo vellulato e oassionale 
de man .: ol!ni I!'iovant: oct· che contrasta con Quello fre~ 
latore in Questi tempi duri. e d'o e Irrie-io del sUo avv~S3n~. 
anche balzani che fol2"orano Gcoe Tiernev. e!va I!'f I a . III 
d,i carriere i~provvi 'e e -li via di facile addomestica· 
rl~chl:zze sventate. si sente un menlO. ariel!'fia I!'C~!. 'pose c 

b
oo • Guerin meschino adi al· brividi di altre attr.lcl. Imp.ara 
eri del sole _. o 2'arzone di con buona volontà (e atlllu· 

s~uderia chc da uo'oscura ori- dine) a stare a tavcla: a far 
I.!lIle (nato a Bombav da un all'amore e a .oarlare !D2'lese: 
b~ronetto il12'lcsc e dalla fiflia la sua parte riassume Il prm: 
dI UII armaiolo) ì: prollto a cipal difetto çe! fil!Jl. (un PO 
l?l~are oer cCDQuistarsi la po· come Uomo m "rlglO) d?ve 
SIZIOlle sociale e la ricchezza molti elementi sono presI a 
che.tli spcttano e ocr castiga· prestito da ~ltre re~le. da 
re. Il . possessore di una pro- altri oanoraml da. altn ca~at. 
D!,leta maltolta e di una DO' teri. 11 vocabo!a!lo de1!e Im­
biltà carpita con !'inl!'anno. Jna2'ini al serVIZIO dell.lD.trcc-

I! successo recenle della cio è comune. poco. or~floale 
Lefl!!ellda tIi Rvbill Hood spie- e Crusto: serve a r)chl~mare 
~a i.l succes~o del Figlio .della Ombre bianche e T abu ma 

Urta. Nell'uuo e nell altro in pura oerdita. mostrando 
film il " tri ~ nf o morale» è ap- tutta la falsità di «rocce pre: 
bOfJrjato al lrionio fisico: i fabbricate"', di caoann~ di 
U~ni arfomenli ai cazzotti. le "Casa e Giardino... di. uo 

l~loni di diritto alle lezioni di paesanio che si direb~e. ~Ita: 
pu!!ilato. La wI'usta causa in . t 11et dI 

~ I!'liato nei cascamI uns. Questi film come nella 2'Uerra • d 11 del 
trova la sua convalidazione Palm Beach: I mo e I 
nella ~iusta battuta! 11 s02'~.:l- .. paréo,. cbe cingono .l~ fra-
t h I.!ili 2'razie di Gene f1crnev o a poi un subcosciente dc· . ù' bbero 
mocratico ('Inarediente che 1I0n Quando nuota, SI I.re . 

~ usciI i da una collezlOn.e di n~oce). i poveri e i bon~hesi SC)II'aparelli o di Balen. Cla2'a: 
VI fanno una mil!Jior fil!'ura d l 
dci ricchi e dceli aristocratici: e veramente. le sal t"ne e­
e i ~ SclValllri •. o Quasi. una l"" i~ola deserta... Qua!unou(,' 

.ErrE GIORNI 

e a leg,. .i a.tt .... CItisi", 

T,.one dI qu., Tyron" dI I •• ID •• 11 liglio de Il. 'u,l. _I. 

eslO( sieno. SI 
fanno molto o· 
nore: tanto dal 
Dunto di vista 
iella lel1'anza 
Quanto da auello 
della moralità I 
~1eno onore SI 

fanno a no&lro 
modesto oarere 

geo2'cafia. r arte nauhw 
~ a e la ctno2'Tafia creando 

un' isola così lontana dalla 
realtà e dalla bella Cre­
chezza indtmenticabile delle 

oal!ine di !\-felville e di Con­
rado ~ci punti in cui tra tan. 
te immal!ini abusate ~ inca­
,tr3no fotoJ!'rammi dedicatr al 
mare o ai velieri e presi da 

It ri lilm o da documenl3rii 
come la seQuenza dei delfini l 
I film prende subito Ulla co. 
orazione leltl.!endaria. spalan­
.1 nell' allenzion della platea 

no rl!'he e \'impeto e il deside· 
,io dell'avventura lraosatlan. 
I ica e della emicrazione vero 
o i mari del sud 

La narte musicale affidala 
a j eumann risente di tutta la 
:1I1prossimatività della rC2'ìa c 
manca di colore: soltanto Qua 
e là alcuni SQuilli che vorreb­
bero. oensiamo. dare la seno 
azione di Questa furia ricor- . 

rente rammentano il oatetico 
richiamo della Luisa di Char­
nentier! Lo sfondo musicale 
alle pal!ine descriUive del. 
l' isola rinuncia a servirri dt". 
e-l i elementi folcloristici o lt 
adopera molto male; siamo 
ben lontani darli effetti otte· 
nuti in episodii col'.simili di 
.litri film dove i ritmi delle 
danze indi2'ene fedelmente 
tra critti o i canti se1V1l!!'e'i 
raccolti dai dischi facevano 
risaltare l'azione o creavano 
intoTno ad c. a un clima cu. 
DO di 2'iul1e'le. savane. sabbit" 
mobili. e altri ammenicoli ~dL ' 
l!.:l nao1. 

* .\ un repertorio ch" chia· 
,nt:I'cmo provinciale o dialcl ­
aie apparli!;'ne il film di 

Ril!'helli: Abbasso la miseria! 
eeli prende la Stia materi3 t: 
la sua esperienza dalla crona. 
ca di una città italiana incon. 
'ondibile e da un tempo tra· 
~icamente e comicamente a, 
,nrdo CGme il nostre. Ouale 
rrandc partito si po~sa trar" 
re in sede artistica dal feno­
meno dci nostri 2'ioroi ci in­
C1!'narono pochi crittori ( aro 

lo Levi ed Elio Vittorini\ e 
solo rel!ista. il RosseUini. 
suo film Roma città aperta. 

uhelli non aS1>ira a tanto: 
la sua vena è as ai ,modesta. 

;;::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~~M~~R~eIlinid~unac~ ratteri. Ril!helli trattee'fla 
macchiette: mentre Rossellini 
è uno slorico. Ril!'helli è un 
cronisla: ma entrambi. con 
statura diversa, hanno il me­
rito di non ~cimmiottare nè 
il film Crancese cè il J]lm 
americano e di riportare il 
film italiano a l>fooorzioni 
le2'ittime adoperando mezzi 

M~DnIOALE . 

3.- ,A ARLENE DIETRICH 
Marlene, un dell'e bene 
tielle 
a quest' anima mia semvre dolente 
sempre bramante 
116ce e rivoso A'Ì. ma inutilmente, 
Quando riporto il mio dDlente ctJore 
ad un eUlrdino in fiore 
ulla Laeuna ... 

[VI. Marlene. 
in una fiera bruna 
'1!11::.tJ chiaro di luna 
,~ema neanche una stelltJ. 
tu ed io. Marlene. 
le tante nostre vene 
cf confidammo sotto ad un costario 
Parlavi vUlne. 
Dicevi: «F. il mio destino . 
bere alltJ copva dell' Al/wTe SinO ... 
sino olrult/lIw stilla. e wi d'un tratlo 
quello stilla fJOslrema 
ck le labbro al contatto 
trema: 
si trasmuto in veleno. 
s'incide ne ltJ came. 
mi ./ii mescoltJ al saneue. 
Non .!O che fame 
di farnwco o maeia: 
lar,eue la vita mia 
quasi fino a marlre 
come muoio Questa $NO ... ". 
Dicevi. 
E ne le brevi 
flOt p. cklltJ tua voce 
(.anirna senza 116ce 
chiedeva ulla fallace 
116rola di contorto 
a un uonw marto. 
A me. f l 
'< Me vure. o mia ,\ ar eneo 
ri COIIU' si condene 

a illuso in vianta stabile. 
hall dichiarata inabile 
a ftltiche di cuore. 
Soffrire nen SO viù. n01l so eioire: 
il verbo riverdire 
non è ~ questo lf'onC/) illaridito. 
Tu vai mettendo il dito 
sovra ulla viaea etenw. 
SOV1'a ttrlO vial!a a dta: 
U110 vUlea ch' è nata 
è crebctula. educata. 
illpiealltita. , 
è fatro uomo. Ed ecco l tJ()nw·viaea 
che alculla eioia avoo!!a 
sia lo vi-ù vaea. 
cui mai la luce, sia di stc/lo o faro 
f(l meno Ol1lOro 
e duro il StIO cammino 
ver le strade del mondo ... 
Marlene. ombra che dCT16 
incOlltro ad un'altr'ombra 
dJmmi se 11011 ti sembra 
di fare tutt'assieme. 
tutta una cosa soltJ 
f~a l'ombra mia e la tua. 
io ti S1JStlrro 
cmne in Aneelo azzurro. 
AJO!!lio veTdermi in te. con te soan'(' 
'ilel l!Vreo senza fondo ... ... 
Dicevo. Ed ecco a 1111 tratto 
in auel buio 'Drofondo 
aualcoso biancheul!wr voco discosto· 
un barluTne imurot't;!so 
una Tluvola rOsa 
un chÙlrore divino onde il cu«e sobbalw 
eri 1u che nel viale t:icino 
rial!l!anciavi ttrla calza ... 

Il ('antullte Pazzo 

nostri. i capisce. come in 
clima esa peratamenk na· 
zionalistico i tenta se anni 
fa di rappresentare l'ltalia. 
anche attraver~o il cinemato­
I!'rafo. come un paese com· 
natto e unilario e si avver­
sassero i dialetti e il folclore 
e il costume re2'ionale: ma Ot­
e-i che si 00 sono per un mo· 
mento lasciar dormire le Qua· 
drate ICl!'ioni e le ombrc d(i 
nostri antenati. si possono 
chiamare di ~ abitanti del· 
l'Urbe ... romani de Roma ". 
Il film di Ri2'bclli è un 6lmet. 
to co truito sopra un'o3salura 
'enti mentale e liQuefatta: non 
ha pretese. e deve il suo suc­
cesso ad una serie di "2'a2''' 
dcci~amente dlaleH.ui e fol­
doristici ai Quali if Besozzi. 
la Ma2'nani. il Riento e il " re­
e-az:r:ino,. dànno risalto e ve­
na. La parte di Questo scu­
rnizzo scaltro e I.!eneroso (un 
po' alla De Amicis) è la sola 
ben tae-Iiata. La bellezza n­
pica della ~'1ae-nani ci fa pen­
sare alle pitture napoletane di 
Antonio Mancini e. se il re· 
fista avesse avulo Qualche 
preoccupazione di stile CI ne­
matonafico .oltre che di com­
media. l'avrebbe sbuttata me­
clio. 1.a Ma2'naoi aveva avu­
to marfiore picco in Roma 
città aPerta e non dubitiamo 
di vedcrla emerlrere ancora se 
si accenlueranno. invece di 
eliminarle le sUe caratteristi­
che .. antihollvwoodiane,.. Per 
essere internazionale il film 
italiano deve essere italia.no 

Barrael Calzini 



RIA5 'u,rro 
DELLE PU. '­
TATE PRECE. 
DENTI - Paola 
Olmi - tf~ccrl­
lt!rll fami!lio 
caduta i,. 1;1 ("('s­
sità - ; (,1/1ro­
ta p.iOt'anisnma. 
auale is/ill/lnCl', 

E 
~ o. certn 

e·,.·F.leLJI~ .. ,REa'SE~T·tu~ R~.i~zod"""ILOJ1: "" :~~~~~ri~:a~~f~ platani dd viale 
~t OI misrono. ~ v e t­
tano j;!l j a lberi 
del eiardino; sul­
la cu~a ardesia 
del CielO s'ac­

altri. Ecco ,perchè tu.. a!lche cendono brividi di luce color 
tu. non mi abbandoneresll... di r.ame;. che rivelano i COII -

n('!la casa delr awocalo Leo­
nardo <fTjl!.o. vedovo con Ire 
fieli: Dario. Gabriella (' Al­
bl'Tli,lO. L' ha TQccQt1lantWla 
ulrrlt'tlocato Silvalla Sinni, 
illlima amico. auosi una sure,l­
lo ddla suo tHluera mO/lI,e: 
Diana. Paola si itmamura dr 
TTil!o, Ounto amore che ~p.lj 
iv UTa, dura ormai da anni: 
e /JeT lib('raTS~1C Paola pl'nsa 
di lascil/Te lo coso. -'la n07l ne 
IrOva il cural!P'io: anche ber­
ch;' nOli ; riuscita a scoprire 
se Trito abbia un'amante: e 
Queslo ia i"duce a serbaTe 
qualche iIlIlSioll~. Qualche spe-

III. 
Fine di ludio. TriJt:o ba 

affittato da due me i una mo­
derni ima villa che ~orp:c 
nel ounto più ristretto dd a 
ocnisola di innione. alQUan­
to lontano dal pa. , Dalle 
finestre e dal tetto del 
razzo. circondato da 
sa rinlthiera di 
mato. çhe cl:" 1'''" ... '. __ 
trovarsi sul ponle di una 
ve, i l? de L'am" irabile 
norama del dOllpio 
del Garda: la 
sciana e la sponda 
il variar dell'or e 
e l'alterno Irioco dei 
tano or l'uno or l'altro 
chio in una la tra d'oro 
art!ento. o di turchue.. o 
una rabbrividita distesa 
.cal!lie di chiari 'mo 
ycrdc. Albertina i fa 
re ovente wl terrazzo. 
la te ta all'ombra di un 
brellone ro.so-bl u il cui 
stelmo. ripielrato rulla 

_ Guardale: veo/!'ooo dal­
la Terra Promessa, - e lontana? - chiede 
Silvana sollevando di oc­
chiali sulla fronte. 

- Giù. in bas o: nel no­
stro orto. VOl?:liamo so titui:­
re lo scimunito tè con Questl 
caDolavori della natura? 

Poco dopo le sette. arnv.a 
TriJt:o. inviperito contro Il 
conducente di un autocarro 
che all' uscita di Desenzano, 
banJanòo sulla sinistra, lo 

aveva mandato a raschiare, 
col oarafanf!"O della sua mac­
china la crosta. d'una vec­
chia 'casa. • Quel1'i~becil1e ". 
mUl?olava,. totrlien<io:'1 nervo-

l 

Dlezzol!'iorno. ~ul can-
cello della villa non -no vi­
to il carkllo con la scritta 

«.\ttenti ai cani " e sono en­
Irata. 

- Coi suoi baralrli. S1>ero. 
'o. l miei bauli sono 

alla stazione di Deseru:3no: 
non ho con me che una pic­
cola valiria. 

- Li mandiamo a pren­
dere. 

nebre. Alla frenetica o!c~e­
stra delle cicale si è SOStitUItO 
l'estenuato stridulo mooolol!.o 
d'un Jl"rillo. che rompe l! 
silenzio come una punta d, 
diamante scalfisce un vetro.. 

Qualcuno cammi~a ~el 
riardino, sul trallo di sentlç­
TO non inl?:hiaialo che attuti­
sce il rumore dei passi. Un~ 
voce scmmessa. parole che SI 

odono apoena 
_ .,. come immaginavo. l~ 

Qualsiasi momento io mi fOSSI 
risolta a dirti ciò che pensavo. 
tu avresti Iriudicato inoppor7 
tu no Quel momento e fuon 
luol?o il tema. 

_ Penso soltanto che Qui .. . 
_ Oui o altrove. tanto fa. 

M' <li dato forse il tempO di 
esori erti un pensiero Qual­
siasi. l:iorni or sono. a Vel)e-' 
zia? Stì rimasto con me Cin­
Que or . c indubbiamente. lu 

I!iudicato di pesmno 
fatto di sciupare con 
~ come Questo cin-

ore l. l felicità. Ti assicu­
che io n\.on sono venuta 
con la vlllontà di in~avo-

sitrl;le diSCUSSIOne: 
tu ti sono andati a 

e . iamo rimasti soli: 
ch,esta perchè avrei 

ah dc re ancora. D'al­
I ~ . Qucsta discussione 

u- la e ,dà finita. e non 
~ ) $ enere che sia du­

, . mi sono permessa 
tI oerchè, dopo do-

, d' amore non ci 
.. l : tu mi hai risposto 

n TI ne vedi la neces ità, 
il H .. ~tro lel?:ame ouò con­

tinuare ad e sere in avvenire 
citI Lhe è stato ieri ed è Ol!-

' . e non c'è altro da ae:l!iun­
\l'ere. 

- lo non ti ho risp<"to 
affaUo in Questo modo. 

disperata domani. 
- Ma tu ... 
_ Lo ~o . lo ho te. Tu ei la 

mia esistenza stessa. MI ailli. 
Ti amo. Dodici anni di amo­
re: un amore non 10l!.oro, non 
stanco. e n(:ppure saZiO. che è 
stato dapprima un pazzo feb­
brile abbandono dei sensi. e 
che via via. attraverso il tem­
po. per una lerl!e che nessuno 
può eludere. si è adelruato 
alla rarionevolezza. ha trovalo 
un punto d'eQuilibrio. si è mes­
so in regola con la normalifà. 

- lo ti desidero come ti 
desidelavo il orimo Il"ioruo. 

- Sei molto buono. Leo­
nardo. La normalità: ciascuno 
di noi vi si adalria come in 
un';;maca: l'abiludine ti pren­
de col suo ritmo di metròno­
mo: si teme soltanto eh un 
fatto imprevisto. il Diu mode­
sto. il più trascu! abile. ven­
f!"a a interrompere 
impi!!"rita screniU. 
za dubbio. Der te 
più imorevisto tii 
pur umile doman~ .I : « 
non ci sposiam<).' ... 
perchè vorrei SP 
se per crearmi I:ua 
stcura. che mi mc' ta al 
ro di of!"lli alrl!U8 Il' del 
in avvenire? • Te 
mio patrimonio ver 
concede la st6sa ~ ( 
tuo e dei tuoi vi t ,, ~i 
p:ni. Per Quella 'lecie 
'<oil) di benem1:,e za 
teca sentimenta' e di 
acquisito. che un lunl?:o 
me d'amore fini, cL . cr 

Silvana s'interrompe. vol~e lorlll d IOsosoettale Mthi tet_ 
bruscamente il capo. ,. lure di nuvole l ib ral~ ~1l1 

_ Questa volta non . m Jn- Monte Baldo: lo sciabordio 
Jt:anno: ho realmente udito un delle onde inR:adia rdiscc: IfJn 
rumore come d'un oasso e un la no verso Riva. tuona. 
frusciar di fo~lie. - Rienlrilmo. l.eonardo 

Un silenzio. io non ho indos o che (lUesto 
_ Nulla - fa Leonardo. abito di CTe~po . Ma 1!1Iidami 

_ on si sente nulln. io non vedo a un oas~o di di~ 
_ Sarò dunaue io ad ~ve: tanla. 

re, Questa notte. allucin~loOl - Dammi la mano. 
auditive. E ora. - al{lrluI}~e - Tu riparti rai pn:_Io. do. 
Silvana in !tro tono- rth- mattina? 
riamoci: io sono slan~a .. sryer- - Alle sette. come '\:lnpre 
vata. e tu sarai annolallss!mo - Non ootrò nCPIlUfl' ~a: 
da ciò che ti ho detto. SCI\)C- lutarti. 
("a: ho parlato. p:lflato. oarl.~ - - Ci vedremo VCII( rdi a 
lo.. . N mi riconOSCI? PlU . Milano, 
Ma sì: tenu~o un discorso Un rombo: un lallil o. ~u-
int e msulso. S.Cn7:3 bito spenlo. che scmbr" (rea-

rt- re intorno una più IiI!., (ISC U ­

rit ·. l due si trovall<> volt() 
COntro volto : 

Ahbracciami: - 'c alta 
1!'·1I1i11~alla. avvintrhidlld I I a 

zio. 
ta ci.,all' .. riii_' 
un'attrice 
ai una 
nrvli ~o -"'T!~011l.011Q_~:9 __ n4e1J 
ranza di cavarne un applau~o 
a scena aperta. ~ono tenlata 
di chiederti scusa. 

Si è levato un alilo di 
brezza: dalla vicina riva del 
lap:o Jt:iunlre ora. lo sciaCQuio 
sommesso di brevi onde che i 
SpeDirOnO nei canneti. 

- vOfllill ",lIrml 
semore. Diù di !>Cm­

cO'I: più III!tc. 
come Ilucl!.. t.rima 

Quella remota .CI .... Fa' 
che non ti abbi..' ddto 

Quelle trolllle 11Icll( 
Il role. Abbr,,, r lami 

la tua donna I, tua 
e: tua mOlrli . ,~ \ '>rrai. 
.~orrai : ma tu" 01 '1lIIa. 

. ~IDDrc. 11. limi 
. Leonardo. -l", . 

f~ rzata di ')'''~I!ia 
2ft \ I trO cc Ù, I I mbo: 

di . t I crolla 
che ,a"IClna: 

10. '1100: 
- escI, ma ",1, ana . 

, dall 'abb .. ,lt riti 

CUllO ... 
II lamoo. 
- .1 ' on c'è m: UIIO "dva· 

Ila: andiamo. 
- Una filrUTa : l'h .. \ «Iula 

in Quell'attimo di IUl' • on 
m'in!!aullo: ti dico che . 

n rombo p p:ne I( ""role 
ulle labbra di ,il all,\ dilu­

via i due corrono n' n la 
villa. che tratti i.t Cl!na 
bianchi~ ima in una II c di 
maenesio. ooi viene rill (liat~ 
dal Luio: 'ilvana inccsl>I<'1.. " 
pieata. L('onardo la riSI \leva. 

- Ci iamo : ancora pochi 

niera. sembra spella o. sotto­
PODe le sue esili e'amb. a lun­
rhe: cure di sole. Un tcìorno. 
accanto a lei. sul terrazzo su­
pina su una sedia a sdraio in 
un'ele2"antissimo costume ùa 
sole. il capo fasciato da un 
turban e a spire bianche e ne­
re C h e occulta completa­
mente i capelli. di ocChi di­
fesi dall'abbal!1io del cootro­
lure da enormi occhiali di 
cobalto. i piccoli piedi ar­
cuati ~tretti Dei ~ndali. ap­
pare una sirnora. t una di 
auelle creature delle Quali si 
dice. coo un luolro comune: 
~ t ancora una bella donna ". 
E in realtà oltanto Qualche 
anno addietro ellà doveva e -
sere ancora perfetta. un u­
perbo c-emplare femminile 
che il temno non era riuscito 
a insidiare: un corpo di .Qui­
sita modellatura. una linea 
Impcccabilc. un \"olto di chia­
ra f re chen:! . 

- Non occorre. Rimarrò 
Qui soltanto uno o due I!'iomi, 
Iloi andrÒ a Milano. dove so­
sterò il temoo necessario per 
mutare il contenuto dei bauli, 
e ripartirò ocr Cortina. Ma 

- Leonardo. tu mi hai 
sempre ritenuto una donna in­
tellil!ente. e fra noi non oc­
corrono ormai troppe oarole: 
tutt'e due abbiamo imparato 
da tempo a interpretare i no­
stri pensieri attraverso mini­
mi sel?:ni: una sillaba. un cell­
no uno Slruardo. Non mi vuoi 
sp~sare. t un tuo diritto. E 
ti chiedi con Qualche stupore 
Derchè io ol?:p:i. senza alcuna 
nuova pa;ticolare rarione. ac­
campi velleità matrimoniali. ' 
aspiri a vivere con te sem­
pre, ad essere realmente. le­
p:almente, finalmente. la tua 
compal?:na. Se il tuo. inter.ro­
I?:ativo non manca dI lopca. 
tu manchi di comprenSIOne. 
1'0n sono più I!iovane. Leo­
narùo: ho l'età in cui una 
donna. nelle mie condizioni ... 

tutre? Tu sai che il) , no 
fì.cientemente superiore "l me­
schinità di Questo I!cn ' Il'. Per 
veder memiata la mia ili !i­
scussa fedeltà? 'o. percht: ai 
vure che per me QUC :Ia f cdel­
tà è semure stata la neces­
sità istintiva. soirilu",llc a fi­
sica; e non ho mai subito ten­
tazioni. sebbene non mi siano 
mancate e non mi manchino. 
Forse per il timore che un 
I!iorno tu possa abbandonar­
mi, preferelldomi una creatura 
più I!'iovane e niù bella? , ep­
Dure. Tu potresti fare di . es~a 
la tua amante. ma non mi ab­
bandoneresti : come la mal!'­
trior parte delle donne nel 
mio stato. io non debbo te­
mere da parte tua improvvise 
freddezze o /lesti che più o 
meno limoidamente rivelino 
un certo inatteso di~lacco. de­
stmato a suscitare sospetti : 
ma Quelle accresciute affet­
tuosità. auelle nuove attente 
premure con le Quali tente­
resti di allontanare da me 
Olmi dubbio. occultando la tua 
nuova passione destinata a fi­
nire in tre settimane o in tre 
mesi. o manri niù tardi, 
certamente a finire. Non 

- Tu non puoi minima­
mentc pensare - dice TriJt:o 
- che un'altra possa entrare 
nella mia vita: e sai che nes­
suna all'infuori di te puÒ di ­
ventare mia moe:lie .. 

- Sì : esatto. Soltanto. non 
ritieni opporluno fare di me 
tua mOlrlie ' olrri. Ieri. no, Ol?:­
tri no. Domani. forse. Saremo 
vecchi? on importa. Nes-

pa. si ... Gli calini , . 
Nel vestiholo. ano ima1lll. " 

f!"Uardano: Sii vana ri~olln a le 
ciocche di caoelli che lo erO' 
cio le ha incollato ~ulb I fon' 

te: le soalle tra.oaiono lalla 
candida stoffa balrnata mO­
dellata sul coroo. Con ,,(fan-

Il tramonto. L'enorme le 
tarl?:ico silenzio della calura 
è trivellato dall'elettrico fri­
nire delle cicale. 

- Ehbene. non mi 
nulla? SDnavo di aTerti 
to una sororesa. arrivando 
senza farmi prec(dere da 
ttlcll"ramma 

- t .tata veramente 
sorpresa, il!nora i i 

- Ancora! Ouando 
uicrola. mi davi d. 

- Tutti i bambini 
del «tu " : poi cre c o 
Quistano il sen o delle 
venÌtnze. 

- E pèrdono Qudlo 
l'aIfdto, 

- • on e vcro. F: c e 
volta. imor" inni. la 
devamo Olmi 
tre .. 

- :hiamami al eno « 
t'lUIra ih-all.! ,.: a QUesto 
diritto, ilO? 

- Certo: mi scu i. 
- Volevo dire, molice-

sar::bbe 

Hai sentito? • 
- Che cosa? 

M'è parso di sentire un 
come un lieve tonfo. 
T' ane un attimo in 

si ode che il re­
d'un cane. Doi 

nessun rumore. 
esiste una panchi­

Que ·to tuo Iriardino? 
Oui. 'a pochi passi. 
Non è che io vodia te­
ad orni cono : se credi. 

' anche parlare d'al­
non mi sento di ri­

Tlc lla mia stanza col 
tormento di un libro 

e della mia invincibile 

omhre nell'ombra . 
11} cui una donna 

mie ondizioni. dicevo. 
neces ariamente dare un 

definitivo .alla pro-

abbandoneresti. 
chè ben pochi uomini 
donano una donna 
Quale hanno Der 
vissuto. ocr un'altra 
Non l'abbandonano l)CT 

è,nle un dolore. t:lS nuu 
sere e:iudicati male dal 
simo, pcrchè ella 
deri un'impostura 
IrO amore per lei: non 
bandonano pcrchè ella 
oresenta UDa troppo 
ricchezza di teneri e 
ricordi. un richiamo 
viuezza Quasi lontana: 

val ide 

allucinazione. 
nervi 11\1 tra-

le mani 
letto di 

aopena 00-
nand i " in­

suo mononam' 

notte. Silv na. 
le mani. la 
la sua stan-' 
scorrerc la 

fi nc~trone 
entra a ro' 

sosta in u~a 
rreno per scelr\!e-

un libro in uno scaffale. 
Fuori è l'uratrano. 
Da un Quarto d'ora \Iber­

svel? liata di soprassalto 
tuonu, chiama: 

- Paola ... Paola... 1 

mente, che: in Questi ultimi 
tempi lei ha incominci atò a Qual­ esi tenza. Ho Qualch 

atn! ta della mia ste ~a età. e 
in una itu:!zione non molto 
di - imile dalla mia. Ciascuna 
si trova di fronte al medesi­
mo oroblema: Questa. non 
senza amarezza si ritira in 
solitudine, in atte a di una 
vcc ... hiaia senza ollievo: Que-

è una vivente parte di 
stessi: pcrchè l'altra .. la so-­
pralrlriunta. non potrà mai 
sfiorare loro la fronte COn le 
dita. con Iresto d'amante e 
di sorella insieme. nè sosti­
tuire una delle troope frasi 
che inlrombrano la nostra 
,-ita con un solo treoido 
sl?uardo. nè affe rrar loro an­
sio~amente le mani, Quando 
es i hanno Irli occhi luddi ~i 
febbre. Non l'abbandonano: 
la loro donna è ormai la cer­
tezza. menlre la nuova rap­
presen ta l'iJt:noto: la loro 
donna è la fedeltà l'altra è 

Per la orima volla. Pao a 
non le rj ponde. 

- Paola... l 
vCOlre d noi &ohamo tre 
volt la tun:!na. due. una 

Il.! ,-o1ta o I dicci, Quindic;i 
triomi finchè ' amo s ah due 

senza vederl. 
f vi ho empre scritto. 
i : oer . un tempo,> lei 
na bambina che parla 

dI «un tcmOO ,,' dccisamente 
oi f:1rml orridere. C' (' 

• emprc ou t'ara, QUi. nel 
Dom rit'l!'io? _ .T D mor . da Qual-
che R"iorno. 

U n p o dto sulla sca-
l he conduce al t rrazzo: e 
G briella che iene fra le 
m ni lcune oesche f"iaUe di 
ororedenti dimclUioni ' 

rendermi 
DIU Dr ~n 3 I e. cendo 111-
bito, , lelle . VI Dure ol tavola. 
, • ovì tà Gabriell ? 

- • 'es una. Oln . 

* II sooraJt:l?:iuns::ere d e Il a 
notte non ha mitiJt:ato la ca­
lura: l'afa Ilon ronc~de re-
Diro. On cielo n('ro, un buio 

f"reve. non una bava di ven­
to. d UI a ad una, col P3S-
53r delle re, le osclllant, (o. 
telluioni d, lumi dci Dat I 

delle due n\'e i ono rare­
I atte, i sero i IrD! r ,ne i che i 
divincolavano sull' eQua si 
ono spenti, te undici <: mczzo, 

I. villa scompar nelle te-

t' altrcl, commette un errore 
co un I!:iov ne che la fa 
stuoid mcnt(: s(,ffrire; aue­
st'altra ancora si alrUdOOa 
se;lza trerua a labili chimere 
d tinatc a tra ur i in di~in­
l'anni accrbj,sirai: iIIu~a ol?l!'i. 

}'inevilabile ille:anno: la loro 
donna è La loro donna. e 
l'altra. che ieri era d'un 
d'un altro. sarà domani di 

Lui .. I..ul. I. " •• 1 .. 10". di • l'ullftla 'pe,an ... , .ne •• cOme tlo,hee 

"" ""ho. 

i nostri 
con immancabil i 

Per la prima volta. PaO a 
noI' accorre al suo letto. 

* . i e le tradizionali ioo­
eflSle. Quando da almeno dieci Paola: l'ombra che Silvana 
anm potremmo esseFe marito aveva veduto, Suo era il rù­
~ 1I!0!!,lie: una coppia normale. more del oasso che Silvana 
mVldlabilmente felice. aveva avvertito. Lei aveva lS~-

- t 1:he noi non' abbiamo scitato Quel fruscio di fo!! I.~ 
mai pensato a QUesto. ooco lontano. Era scesa I 

- . Tu . nOll ci hai pensato. I!'iardino soffocata dall'afa. 
Ma lO. s1. No~ certo dal pri- non potendo prender son~4?' 
mo momento: ID Questi ultimi Erano ormai Quasi le undiCI. 
!empi; Fra. l'a~tro. ri.tenlro che . Albertina dormiva da tempo . 
I tuOI fil!'ll mi vOl!hano bene Gabriella. dopo averle parla­
come s.emore, e credo che sol- to a lunlro dalla sua stanza. 
tanto IO me debbano vedere spelrneva la luce. 
a donna che nuò prendere il t$. ConUnuo) 
1)1?~to della loro mamm.a. Q • i 
ID mlranno? Ange lo Frattln 



PAGINA SEDE 

Cyd Ch .. I".: ,I direbbe che ftOft ha ',ecce al proprio arco : ..... . 

l 
Un e:iomo \Valt 

Disnev dimecti­
cò un suo disl'­
I!~O 11t:"II' ar 1\;\ 
d un circo. II di­
sEee:no si ani mò 

ra Pina ~Io~ 
relli. :ru.tt~vill. om cono, c('lIdo 
oue~t on l!lnt:" ouri~sim;1. ancora 
rl!l!l Do.n so S ' sia Ima c1onn:l 
at!a di soli nervi o di solo 

cd~\in-I!um : tcs 'uta in stC<.oçh e 
I balena ° .in fili di ral!no. J ~ 

una. donna mena di H('nd che 
s<?~hnt~n~ollo strane int'èriori 
VI ra7.100! e forse d ~idcri. al­
meno tosi . SI)('ro. In fondo il 
Sel!reto della Morelli è di e -
sere di '. _ . cl C d uln 1D()('nSla csolante. 

uar att' a com'e sa fa !'in-
:~~ua ~(' i Giorn i fe/ ici di Pou­
la e ditemi SI' non metteres te 
invman<,l sul fuoco: I!uardatcla 
tr CCc \n P'!,te chill$c di Sar-

e e dltelnJ: avete mai ,bto 
Ana{!onna oìù invertita di lei? 
ch'~Ùl credere dun<lue? L'arte 
fare a ha d i saneesi camuf. 
sibile.m.e la rende incomnren-

lO che darci ccnto Duse 
:or1e ~r un'a ltra Morelli vi­
ce' pc~nt~o con la ste sa vo-
d · . olchc la . lorelh. auel 

onnmo l' ' h o' .. re Il!l0 o c e nci miei 
s:~n D<,>m~idialli immac:ino 
non re I

bl 
costum(' d'acrobata, 

za ~aril )e nulla. in arte. ~en­
Hard ue a sua vocc da ma­
alc il . u~a vocc che ricorda le 
De Ove (h Lucrezia Bo, I!ia. lo 
vo~so che molti uomi.~ ; de­
tic .0 ~S~e rl' morti solo a sen­
in ~f ddlrc d!! lei: " Ti amo » . E 

on o. h im idio. 

2 
rit~a?lo Stoooa sarebbe il ma­
è o Ideale della . forelli: ecii 

tr .etfettamente il suo con-
ano Chi h' Un '. sa perc e: IO me li 

du;:,alZlOq semore in lite. auei 
fa . e Quando non redtano a 
ti lSL s.trani e fastidiosi disnet­
t~d' el a straDoare li Paolo i 

• l DcII dei baffetti" lUI' a 
nclU' d' • orecch~e l stopoa 11' piccole 

u 
tcmno un direttissimo avviato. 
ocr errore. su un binario )nor­
to? lo , 'orre i vederlo nella oar­
tt. di un chirurlro durante una 
ooera7.ione di laonratomia. Sa. 
nrehhe star fermo. almeno al­
lora. con le mani? Pina. in­
w c!'. calma. lucida. sembra 
Ull voluttuoso desiderio che 
cammini in ounta di oiedi. 
verso il suo naturalI' sfogo. E. 
for:e ne r Questo. Paolo. non 
riu cendo li fermarlo. s'arrab­
bia. Cosc che capitano. 

3 
Se l!Uardo Vivi Gioi. da ci­

ma a fondo. mi domando. con 
rimoianto. oerchè i rlloinatori 
notturni non le assomidino in 
tutto : sesso e forme. Ci sareb­
h~ ulZuahnente da star male. 
d irete voi. ma un dolce star 
male. dico io. 

Non so se accade anche a 
voi : ma. abituati a c)noscere 
una bella nlZliola co:ne Vivi 
Gioi sotto forma di immagine. 
ulla volta che ve la vedete in 
carne ed ossa. più carne che 
ossa. nel palcoscenico. non vi 
vien voglia di toccarla. di pal­
narla. mica Der niente. soltan­
to per assicurarvi che è lei. 

ht! •• r Willlom, 1i .. 1;. d. uno scoglio calilornl.no. 

FAVOLETTE IItIltIOBALI la voce. auella 

• • 

11 c mpa ",a 
sua voce da trom­
betla arrochita 
da un lunl!:o car­
nevale. venga 
su. arramoican­
dosi dalle coslo­
le fino all'ul!:ola 
che la distribui­

sce~ ooi dosata in oiccoli c:ridi. 

oroorio lei, discesa daUa Delli­
cola sul leeno della ribalta « a 
miracol mostrare»? Anzi. i 
miracoli che Vjvi mostra dalla 
scena SOltO oiù d'uno. Ma noi 
non siamo oettelZoli. 

4: 
La storia di OllZa Villi è 

semolice. L'abbiamo lett.l In 
Quasi tutti i romanzi della 
« Collana rosa » . Ecco aui: un 
I!iorno. non tanto lontano. del- . 
)a sua ic:nara fanciulle'.lza. in­
contrò un giovane. Era di Fi­
renze. biondo e soave ; scrive­
va ooesie. traduceva , Omero 
senza vocabolario. sapeva a 
memoria Orazio. di2eriva Ca­
tullo come un'insalatina: nei 
momenti critici recitava Ver­
laine. Uno soirito bizzarro. 
dotto e Doeta. Oll!a credette 
alle sue oro messe. Ma oresto 
le sue o:romess~ si dimostra­
rono fallaci. Cosi Olc:a rimase 
sola. rotta la sua fiducia neltli 
uomini. Ma nella sua anima 
era una eco si intensa di rime 
e di consonanti asoirate. che 
ci ~ olle 110<'0 Der sentirsi al 

centro d'una canzonetta 00-
oolare e d'un motivo di danza. 
Provò Qualche vocalizzo: la 
voce c'era. Provò dinanzi allo 
specchio un passo di danza. 
Non era molto vestita . Lo 
soecchio ebbe un brÌ\;do. « Ci 
siamo ». disse OllZa. " piaccio 
anche a me! ». Pa sò del tem­
no. Olc:a si dette alla Rivi,ta. 
Piacaue. Ouando passava sul­
la oasserella. in una delle con­
suete e obblic:atorie snlate di 
Drammatica. auelli dell'orche­
stra. che dal I!olfo mistico oos­
sono soaziare con lo sl!Uardo 
fiu Dei oiù remoti uianetL 
Quelli dell' orchestra. stona­
vano. 

Da M Hano a Roma. A Ro­
ma si è più seri che a Milano. 
E Oll!a lasciò la Rivista. su 
consilZlio di Silvio D'Amico. 
per darsi al Teatro. « Il Tea­
tro è di lZenere maschile ». le 
disse l'ex presidente della 
scuola di Arte drammatica. 
« farai carriera. Il tuo como è 
tulta allima. Dio sia lodato ». 
concluse Silvio D'Amico. E 
OllZa. t'On Quel , iatk o d(!ffiO-

cristiano. 'fu lanciata verso la 
eloria. Se lo merita. :e tanto 
huona. 

Bamabò. Quando lecita. mi 
fa oonsare a un italo-ameri­
cano che sia continuamente 
meso a calci nel sedere. un 
00' dal!li italiani e un 00' da­
gli americani. 

6 
11 I!iomo in cui vedrò ri­

dere Mario Pisu farò una oaz­
zia. Mi comprerò un etto di 
caramelle oer manl!iarmele di 
nascosto. :e tanto che vOl!:lio 

E stata la :\1orelli a voleri a 
in. COl1lual!Dia. nreoccuoata co-
m era del oarac:one che il pub­
blico avrehbe ootuto fare di 
lei coo la Oll!a Villi e la 
Vi\i Gioi. nate su auesta terra 
oor mostrare di auanta ab­
bondanza sia caoace la natu­
ra. Invece. vicino alla Galli. 
la Morelli ci fa un fìe:urone. 

lo penso che la notizia uiù 
strana che i c:iornali del 00-
meril!lZio. sempre viù strani. 
uotrebbero nuhblicare dovreh­
be oaTlare di ulla catastrofe 
avialoria .. . 

"Ieri. un aeroolano della 
T.A.l.C.. a pieno èarico di 

~ oasseffinè precipitato in 10-
I calità .... da un'altezza di 

essere felice. 

Ouando Dina Galli Darla e 0000 me~i. . fra~assandosi al 
si muove sulla scena. mi sem- suolo. Del ~al!l!1ll:tori soltanlo 
bra di l!Uardare una libellula ì!e. sbalzah f1.10n dalla car­
ma ' una libellula smac:rita à~ Imdl!a durante la orecioitM~ 
un orolunc:ato dil!Ìuno. che li- ca uta. han~o. ~tuto sal"ar51. 
tic:hi con la sua vicina di fron- . panche . se nnvi di para~adute. 
da o di oetalo. Ha )0 stesso ortati dal ve~to. c~e In auel 
moto vibratorio. a scatti im- !l10mento so!flava lmnetuOSQ. 
oercettibili. si direbbe che I .tre f?~nah. oasselZl!:eU. sono 
ella sia costruita con tante runasSh !TI ana Der o~tre due 
molle d·orolol!Ìo. ma d'un pic- ore. no a QUando CIOè. sce­
colo oro102io da donna. e che ~taàta dcoll creouscolo: Ili; velo-CI e vento. esSI SI SOno 

adae:iati lievemente~ UllO su 
una pianta di eeranio, l'altro 
·u una soalliera di rododendri 
e il teno è invece rima to 
i nmil!liato nella rete tC$a da 
un ral!:no tra la casa del Sin­
daco e l'edicola di Idomali 
dirimoetto. I tre. oremurosa­
mente assi uti dalle ocrsone 
accorse in loro aiuto. sono 
stati. tra~oortati su una c~r­
rozz~a Der bambini in lZiro 
Der Il oaese. tra il \')iù vivo 
entusiasmo del!li abitanti. Si 
tratta di un ubmo e due don­
ne: Sandi. Morelli Rina e 
Dina Galli »: 

Ironia della sorte: chi scri­
ve s'è oesato ieri nella Far­
macia PeIotti di viale Tuni­
sia: 102 chi.lJ e 700 trrammi. 

to le di. Pina. Ma forse tut­
cheQuesto non, è vero. Certo è 
selUblUando Stoooa è in scena 
co ra che cc l'ahbia semore 
fo 1\ Qualcuno: llun ee,tisct' 
1) rse come un capostazione che 

on sia riu cito a ferinare in 

Dopo r ecatombe di • Arsenico e vecchi merletti., Guglielmo aarnabò, Olg. VIII i, Dln. <i.ll i, ,"-010 Slopp. e Rlna Morell,' hanno 
il corog910 di 'Id.r.... .ncora Leo ~n .. dl 

't; 

[ 



f' 

L'idea di fare 
na visito a Gi -

Pucciniche 
avora~ aTone 
f'l. Laro "cnn a 

D'Ambra in mo· 
do curioso. Eeli 

orreva la se-

abbastanza J!in 

_"BE ciNi-OO',LA 'BEFFA J.~l 
Se lo chiese anche D'Ambra 
nel orimo momento. ma al"}­
oooa la si~ora accennò I 
oresentnzìone il mistero fu 
chiarito i ricordi oresero la 
corsa: Naooli. auanti anni fa? 
me~io non ricordar!"! Una 
bella r31!aZZa cortel!l!iala a, i­
duamente da un tenentino di 
cavalleria con li> t(>('che di 
balena aLI vita della I!iuhba. 
e' da uno criltore\lo mn la 
vol!lia dei haftet ti hi.md I. 
\'in~e l DO' i : c il ,:lIl"rri<.­
ro i dovette arrend"r' CI Ina­
lincuort.>. Or il Itt'OI' .... d.· ,- !.) 
,crittore. non oiù rh:;lll ma. 
buoni ami i narlav.lIlo 1lId{'('. 

v 1m Ilt(' \'icin 0111.\ cl","" 
dt'i loro otmi, madr .. .Ii d'I!' 
f3gaul' (' eh un eio\'all\lll .. Il 
I!ent'ralt' 'rebh" rioMt:l" l .. 
era te,~ ()('T Ruma. Er I 

- fino ad un'ora lecita De­
. 00I'Chè la familùia oonsnva 
tirandi le orecchiP a telllDO 

- nel Kursaal \ iart'eeino. ri­
to nel orimo anno del do-

00 2Ueml ad un babelico in· 
truelio di avventurieri d' 01!D.Ì ruma e Dese. nescecan.i ,. - E se. ci arrestano tulti? 
nostrali (> loschi tini stranieri - azzardò aualche dama ti· 
aristocratici di anti tJrosà- morosa. - noo iamo mica d. 
oia e- boreh~i nuo\'i di zec- caroe\'al. o oer San Giovan· 
ca .. -cl KUNaal si lrioca\a ni. Eoooi non abbiamo il 
molto, in h rba ad o~ni l~- nermesso. 
ge e di,iet", e- si be\'e\'3 an- Era .... amo nel 19J9. non bi­
cora dì più schietto charo- 50l!Ila dimenticarlo. e lutto 
D3l!I1e ,. di Asti confezionato ciò che cuzzava di ,<'oo[ve­
con le etichette della '" Veu- re " aava sosoetto. ~Ia il v e­
\'e Cliauot .. e venduto a co sorrise co un ebreo le· 
dul'Cento lire la bottilÙi3. vantino e.. <.'Oli un blando I!l" 

Un tliccolo 2'reco che tutti sto della mano inanellat .. . 
chiamavano « Eccellenza ". tr'.ulQuillizzò l' timorosi. 
ch.>, soeodeva da nababbo - C"m me tutto si può fa­
mettendo in mostra dI'eli e- re - ae:ltiunse con blesa cau­
sili colsi ohvastri cerchiati di sticità - oolizia. rivoluzione. 
oesanti braccialetti d·oro. ~he lel!e:i: tulti buoni buoni. lo 
dirilZe\o'a i balli ed era il ca- Diti I~ì!i ,. di tutti - e con 
,-alier sen.enle umilissimo di kl mano in tasca fece suo· 
marchese. tlrin.cinesSf> e <.'On- nate le tedine d'oro. 
tesse. riuscì a farsi subito AUe otto e mezzo di serd 
mico di Lucio D'Ambra il avvenne la oarlenza. Ouindi­
Quale. trer natura, era assai ci automobili ' 
seò.sibil& verso la eentt- roè-n-- stromool1. lrdoerliman,cto-.u]l:::=IIl: 
dereccia molto blasée e. in Contro al oolverone 
I:enere. con tutti coloro che maestra uer Lucca. non an­
avevano facile e fantasiosa rora asfaltata. La ouindiceSl­
oarlantùl3 e I!USti suoemciali. ma 1lhl china trasnortava le 

Il I!;ICCO - che in realtà ceste con la cena. lo « Cham-
. nalme ». l'auto-oocratore di 

era un autentico 1>rinCI[)f' sen- Della Valle con aualelle ce:'!, _ 
za oiù una dracma ma che 
maIlet:l!iava le sterline d'oro tinaio di metri di ocllicol,l 
come se fossero 2ettoni in uer ritrarre la ~cena della ce· 
coro.>e~enza del suo " nobi- na l'On l~ l!Ì1andole (fu natu-
l di ralmentl> una delusion.. ner-

,. me'tiere . mia l"'f':rd- chè lo '\ilulJOO rivelo' soltan. 
tata durante tutta la euerra • 
del 1914-191 e anche dooo to d e! filmo e deen sm:lzzi 
_ nrooose un sera. nel ciro luminosi! e il rosso mantello 
colo di D' mbra. di andare n30olronico che Lucio D'Am-

I in !!:ila notturna a Lucca. dh~Lche ind()s~ ~ul1e .M~T_~. 
- Facciamo un bel cor- lUce:;.. 

teo èi automobili _ disse _ Durante il \ ia!!lllo. l'unicJ -
e una la carichiamo con la macchina che facesse sfo!"!!Ìo 
C'ena fredda ner tutti . M aCl- di bnt!!ala e di razzi dorati 
~eremO sulle toriche Mura. fu oue!la della i\!TIora D'Am­

bra. ma uer merito del ereco, 
I D'Ambra.. neanche a dirlo. il Quale. oouto fuori accano 

accolse con entusiasmo la 
Drooo ta. C'era la coreoe:rafìa lo al meccanico. accendeva I 

fuochi uno dODO l'altro con 
che a lui oiaceva tanto nella vera !!Ìoia infantile. 
vita.. nella letteratura e nel L 
cinematovafo: dimenticò oor- a cena notturna sulle Mu-
. ino la ,limi che sola soletta ra di Lucca fu abbastanza al-
I 1('1!ra e rumorosa: ma di una 
o asoeltava in un malinconi- alle'Zria suoerSciale. coman-

IN PL TEA 

e 
Roma al Presidente dei Mi: 
Distri. Allora souotò {uon 
il ltrCCO. Pre e da tlarle 
gli uent: . confabulò a lun: 
2'0 con loro, mostrò al':ll."l 

uaoiri . certaIJl{'llte va\!d!-s­
~imi e DO te COffiP al soblO 
le mani in tasca fece suonare 
la consueta musichctta aurea 
mode iTl Ella/and. Come con­
clu.<ione. le euardie reeic e 
i carabinieri sl!occiohHOM 1(> 
bottildie d ' 'li-Chamoatmè c 
fecero marire coscien7i a­
mente !!li avanzi dl'll laut; 
c.lna. ". aiutantI:' di c moo d .. 1 Dlle, 

La <.'Omitha ritornò a la- di Berl!amo, Di li a I>O~\I m­
rcl!!!io ooco doDO l'nlba. 11\a fatta. un éio\ nnott.. hi", cI,>­
nessuno a 'eva onno n« \'0- tinlo. cl Il', ti 1100:1''( ,.,! l. 
I!lia di andare all'albere-o Der \ e:;tilo in hOTt!h "t'. ,j a lac­
dormire. fatta colazione al cio nr( triardino. Il I!"I ,·f.lk: 
\1arl!hl'rila, D'Amh ... tlrooo e: halzù in ni li cOlOe sui"',, Ja 

- Andiamv 3 far vi~ita a nna molla . lo r IB!IIlI" , lJ()-

Puccini Torn' del L tro... m'ndosi sull'al Ili COli clan 
Lasciata a \'iart'lZeio la oc- hattuta di tacchi tHlI!!, .. ,.) llt 

mai inutil ... auindi<: ima mac- D TOni . Gli di\~ CJual"" .t \ot. 
china e aneho la auattordiee- tovoc e rit nI ,'ti ,.lento 
,ima. DCTch la ~ic:n ra D Am- verso c.li ami i r 1m ('111 trh 
br.!l 1)J '!('ri andare al ba!!n/) I nriJlcine. E!!li ll,ln t' t'r'I' 
(on i f1dioli. ln ('()mith a 'ta- dir a ,al It n\l 'e (''''tO ,'n­
\ oer rioarlire oU;\IIdo il I!re- ze Der h, \I li :l!n( ti I '''11 i­

r) si 3.OCQ e che le automo- d r oorl! .. do b m Il (1111 111\ 
,ili ecano t rE'd ici. d I 

_ \ti di.'mi ce m.l in non !! sto niù Il m !\sil!llOrt' c le 
<'Irto. _ dichiarò balzando a da ~ld' to e e\!ui o .!,,,h.t-

tam nh orrid, re t'II r "lttrl 
I ·Tra. d II il temoo (he ~i t ratt ,"\Il , in 

Tutti (urono stuPiti e a I!:lardino. Il fidio) cii I) -\m-
u fermezza: 1)('fÒ cuando bra che tudiav lIori! . .11 [_ 
loche D'Ambra, dono avtr tilUto di '-ci('I1];\!, S'x t.,h )\:( 
fa tto !!Ii scon- intr:locl'nùl r la l~ .. rri<,r lllU-

rito. se di mac- olare, i <.or, ,urù il r,III"nl; 
T>lfOno. a n recioÌ2.io. tutti ca· lo det a\'oia-Genova ('o, "0-

Eliminato ancora un 'l'Leo e li ocrò dalle ~or Ile (lo,· \0.-

I I vano Ira cinars -lo I I ,,01 
, e rislrettisi eli o~Diti nei ti- con l :tmiche: Uil ur 1 , "II­

munenti. finalm nte fu d'ala 
la oartenza. Ma col nrocrl'di- ~-insc Il h 'nni con n.II' f """, 

rc del l!iorno il brio se n'era del 2~lcral, dlt' d<lvN •. f rnl-
1IIdatO uer dar 00 to alla ' tar Aielro 11.\ SeOIlI,,·,l.lI,te 
~tanchezza della nottA bianca. cOlnlhv, non .[)(I.t(lIdo ,1\,1 .. 111-
, sulle limacciose rive del La- donare Il non IU ('(l "'" L-

.!o di 1ass ciu.ccoli. arri,·ò ~tto. . . 
lma comiti\ a di soonolenu. A nOUl rH!(!I. \l\oltr,I:' lo 
con I!li abiti sQiet!Bzzati e rarzaz7.e, f}_ l \ltmO~ du.. ,­
nolverosì. J f ccc oallide e va~o e .. Foff~ 11 DUl , t'lI 

I!li occbi mnmmolaU. 1.. elili nced" 11« tu " ,\ 1-

indoleroite e le chien Tè& le. nf·1Tiì COnV(·Nal'!I,,,e. 
fredde_ - , Pel ou la . co!,o" "t" ,,, 

Attorno alla "illa di Pucci- D Ambra covò . .'Il cht.s. "" 1-
ni. silenziosa e mezzo nasco- le araldica. un titolo eh .. 1Il (-

CO alheno del Luneamo di data come le Quadrielie nel 
Pisa. e ocr non mostrarsi in- balio nerchè combinata con 
feriore al lUeco si dette su- (l'li idC1ltici sisteIJÙ c~ D'Am­
bito ad oNanizzare l>ratica- hrn u a,'a nei suoi fìhn tino 
mente il viae"!etto notturno. 1 eranatieri di Pomerania e 
de:.il!Tl3noo le com>ie eh .. orni Il ContI' cenl'anni e il Viscon­
automobile avrebbe contenu- te eiot:entù. 
to. Alla i\!Oora D'Ambra toc- Finita la cena. in tramezza­
cò il \!reco come COm03I!I10. ta da Qualche beneala. furo­
e D'Ambra i concesse una no ~ccese le famose I!irandole 
robusta marchesa fiorentina.. accomo:umate nei loro smeo­
sulla vena. molto I!:enerosa. il lamenti fumo i e yariocolorati 
cui marito dovette accomo- dal laneuoroso canto ' di ,,' In­
darsi come terzo DeU'automo- dostan ". come vole\lI la mo­
bile occuoata da un maturO da di auell'anno, cantato da 

Vlsr l RIPR-ESA 
sta tra il verde. c'era l ' che~e ". nerchè doDO c· \ 
lel!lZera nebbia di ualude t t- fleholo mostrò. anche lill 
t'alteo che invitante. u non volcva ve4crl _ una I!f l~-

Mentre tutti cercavano di de fotOl!:rafia di « Fo~o » ded" 
rimettersi in ordine un DO' cata ~ Al march<'Sc Dle!!O ~1a ,. 
alla meszlio e le sllmOre i af- \tanella·, ~ce! 'r., . ecc:etl r 3. 
fannavano a rifarsi occhi. viso . Alla stazlOncma dl _ V~arl':!: 
e bocca con rossetto,. cioria. glO la S,~lctta ~<: le 1 n :,1 .1 
D'Ambra si av\'Ìò baldanzoso fino ali ImDOS Ibile di flOn. 
verso la tlort della vi.l\a oer donne. «ead.. e "I!:aea rel­
annunziare la non troppo OP- le ", che faceva,?o u~ b,acc.,no 
oorruna e nu~osa visita, Ma assordante. M il Pnncltlt' en 
di lì a ooco ritornò moeio stanco; aveva sonno. n~\'('ru~o. 
moltio oer dire a denti stretti e. mdeva . sef!1DrP. 'DIU silla­
che il Maestro I!radiva mol- dito. Sul bmar:t0 sostava una 
tissimo l'omaee:io e salutava ~arrozza-saloncm? a. lui ri~t'r­
di gran cuore. ma che non \at~. da aeeanCl3rS1 al dIrel: 
ooteva ricevere t>eTchè lavo- tISSI~O OCr Ro~na. ,,>cl c2h 
rava. Gli uomini si sentirono Olmi tan~o le nvolecva uno 
auasi riavere: ma le sÌlmore l!:Uardo lmolorante che Dare­
allune:arono un bel muso e va \'olcsst'. d.ire: " Vieni te , a 
P:Br:vero auasi offese ch,. Puc- ~e. oerche lO non 00 so n ­
C11ll non si sentisse il coral!- mre a te ... 

sc8ool0 c nescecane e eh 
una 2Wvarussima si\!Oorina u- ~~: ,naturalmentE'. in fr'1n- • Al VCldione della slompel. 
scita Quell'annQ stesso dal col- Fu allora che i timori 1'- allalbereo Continentale. tult/ 
lelZÌo della Santi ima Annun- oressi dalla dama orima di i1Sveftllvano, dooo me-....zanotte. 
ziata. I!l/ attori. l Quali, invece. se 

- Una carovana C( eetlla- nartire da Viareel!Ìo si fecero ne SOIIO anda~i a dormire. Lo­
le,. com la nostra. senza lu- realtà: fra un badiore verde t'erso ne ha sofferto un pO'. 

e uno rosso comoarvero ad un • S lo Ile ce non mi t1iace_ - OSSC'I'\'ò tratto sulle ~(ura due l!:Uardie o ne 'Prime ~e è slo-
Lucio D·Ambra. 10 scorta, al bar. Vit;i CieL 

- Ma ci sono l' fan.' '- rel!ie e QUattro carabinieri con la. della testa. .""et:a nOI~ 
la tanto di moschetto a tracolla. v-

luce . interna.. .. - informò il Vollero saoere il motivo di esserrene nemmeno accorta. 
i!Teco - le macchine sono auel raduno e subito chiesero E; lata vista anche Maria Mer­
ottime... i documenti di riconoscimen- cader. accomVOl!nata da Ma­

on anudo a ciò. caro t(). Adocchiato nel buin Lucio ner Lualdi. Ma per il brecis--
amico. Anzi. le luci intem D' mbra col mantello ros o, rimo temoo necessari{) a ver­
SODO sunerflue. Noi IlI'ti n ' n et si serrarono intorno con correre il c~ridoio ver ral?­
b tiamo ad Uluminar' il buio intenzioni 1)()CO rassicuranti. eiuneere r ascensore. 
eS1:eorno. e i fari ante ,on. nella Cbiestodi il nome eeli si di- • t corsa /a coce, comun­
notte. hllnrtO semOTe un non cbiarò oer Lucio D'Ambra. Que, elle Paolo Stovva dc­
so che di lU\robre ch& Don i scrittore p l!iomalista. tirò fuo.- vesse comandare la Quadri-

()CQrda con la nostra volontà ri dal oortafoillo le sue tes- elio. Tutti nominavano Paolo 
di alleeria. 5('re. il libretto ferroviario ed Stovva. Al microtOlIO SIOIWQ 

- - ,18, nllora. non saorei. Ilio ancora. ma dimenticò venitlO continuamente incoco-
'" oettiamo una tJ> di luna che nei doeumenti ufficiali fi- fo. lo non SODO riuscito a .:e-
oiena .. eurava non il brillante e noto derlo. 

- Ouando oarliamo? doma- c eudonimo ma l'autentico no- • In comven.to era vresellle 
DÌ sera? Bene. Prowede ' io. me dello Stato Civile: Renato Enzo Cainolti il Quale. vreso 

L'indomani D'Ambra anti- . 1anl! Della, ."oriti cielo: i di mira dalle " lineue di suo­
cioò il ritorno da Pisa. di " re~ euardi ,. e i non meoo cera lo . trasalir;a comviacenle. 
molte ore. Giunse alI'alben!o le!!:i carabinieri credendo di • V'e-ra una dama anziana. 
accompa to tre facchi- trovarsi davanti ad un neri- c<>n un luneo abito nero. daI­
ni che Insoortavano a fatica euloso individuo manTi ri('Cr. l'a.svetto timDOtico e dil!nito­
una cassa enonne. AnerU che cato dalla oolizia (oce loro so. Passando/e vicino. t 1,1 Ili 
fu nel all'ora del tè. Watti da\lI false \'en rnlilà) sufSUrraoono: - Hai visto? 
fra la r10silà di tutti i com- h afferrarono alle braccia oer C'il lrflla Cramnullico. - Ma 
DOnenti la CODÙtiva. ne Iufo- tradurlo in Ou tura insieme t>Oi si scope18e che ero una 
no tolti centinaia di ~ossl a tutta la comoaenia. Urli. imr>iceat4 delr Associazione 
fuochi di beneala e auattro str 1>iti e Ti t,. fecero COro al- !!iomalisti. 
enormi eirando e: la inltiunzione dei tulori d 1- • Un allemDOto baUerino è 

- Ou ti - avverti D'Am- l'ordin. D'Ambra. nxso in nato intcce vreso uer Bene­
bra di hibuendo i cartocci voo oiù del suo mantello. h- cktlo Croce. E f~ era W'o­
multioo!ori - 'TViranno OI't chi'Uò lOvi1)("rlto he arebl~ vno Itri. 
al vi.2ltio. Le eirandole in- andato non in Ouestura m • D'Alesio danZi/oa il col­
vece l ccederemo sulle 1u- dal Prefetto uo amico e che :.Rr al saltino con la moelù> 
ra dooo ceaa, avrebbe fatto t.clefonare a di R(lI!f!~o RUl!ecri. 11 ma-

• rito ìnoece s' era me880 a leHo 
con tm attacco di Crewi 
(aHenlo, vroto. Crew/, non 
e.NV-oel). 
• Casimiro Wronowskll si è 
ricelato un corista di vri m'or­
dine. Poi ha ftqto "la biscia" 
attllCCQto ai fianchi di una 
bella taf!azzo. 
• Achille Camvonlle atleVa 
rinunciato a l monocolo ver 
un naso finto e sostenet.'G elle 
1~ suo nome di battesimo non 
ha olcun rif,,'rimento con UlIO 
deeU autori di C'è Irloria uer 
lutti. 
• Il maestro Alberto Consi­
elio dil11zooo. mane.iava. be­
veva, facet:a la corte aUe don­
Ile. roccontaoo barzeUette e 
ba1tl'oo manate sulle svalle 
dee:li amici. L'orchestTa era 
diretta dal maestro Alberto 
Consie/io. 
• Una bella roeazza si 300-
slooo f)C1urosamenle da un 
vunto all'alvo de/w sala c<>n 
1/11 enorme codazzo di 1.10-
mini, Era uno «rosel/ina " del 
Lombardo. n eiorno dooo 
per lo strada. trovò 1l1Olti si~ 
t!f!ori che la salutavano affa­
bilmente. E lei sosteneva di 
non aoerli mai conosciuti. 
• AI bor molli ('()lIseenacano 
un cartoncino aZZ1H'10. e be­
c~~a,1O era/tlitarnente biccllie­
Imi di Cherru. lnditliduato il 
d~t~lore dei 1Jrc%Wsi carton­
CITI!. un eruDOO di eÌOtJanotti 
lo fece corromoore da uno ac­
venente ral!aZM. Il colvo è 
vlenamente riu~cilo. 

G u i O Ilosad 

e!o di interromoere la crea- Ma oerchè 'e ral!azze rI­
Zlon~ dei suoi annoniosi fan- de~ ano tanlo .se~endo le ()(,:­
tasml Der ricevere un branco chl3;te del PnnclOC? 
di iUu lri ienoti l'<l il!note an- SI seuoe pi~ tardi. ~uan~o 
che se lruidate da uno ~crit- fìllll:lmente I aIUtante SI deel. e 
tore dJ una aualche rinoman- a liberare il suo pupillo daDa 
za. r-;on DOtendosela rifare res a tu!1lu)tuosa 'OCr condurlI! 
con lui. le sÌlmore se la ure- a donnlre, uo lUuooetto di 
s~ro con D'Ambra, motte!!'- «.eaeare1Ie » rimase nella sta' 
~an~olo e tlunzecchiandoln Zlone sOla!1do la ca~rozza. 
IO mille maniere sottili e ner- D~oo Circa mezz ora un Iì­
verse. Ma D'Ambra. sorriden- nestrino si abbassò e corn­
te e 3!el!to. si difese con ear- tl3TVe la testa di «Foffo" S3-
~ .. dlchiarando in fine che lutato da ~n aoolaoso e da 
I umca COsa tlossibilp. era ri- clamorose ruate. 
tomarsene a casa. Povero " FoHo ». Con la 

L'aria di Viarel!'lZÌo. limnì- scusa di oortarlÙi i fiori nt'1 
d~ e senza malinconiche neb- Saloncino. le raeaZ7Al onorate 
ble. fece ritornare il buonu- dal" tu,. ducalp. Itli avevano 
n.'0r.e. A mezzol!iorno nessuno fatto il "sacco» nel letto e 
SI pcordava oiù di Puccini: e COS?arsi i lenzuoli di una noi­
U? altra novità " mondana» venna terribilmente irritante . 
di . ou~lle OTOtIrio con i fioe.: -« Foffp lO rÌSDOse aeli an' dlu. OIombò imorovvisa ouan- olausi- Con un V3l!!0 I!esto dcna 

h
o ]a comitiva rientrò in al- mano e si sforzò di orridere

l
: 

eTlm. e tlTobabilmente dormì ne 
,Nel l!i3;rd~. la sÌlZOora letto dell'aiutante. 

D Ambra. lnsl~me ai fielioli Alberto Vivia .. i 
conversa\a nnunatamenle con 
un I!:enerale che fino allora 
nessuno aveva mai veduto nè 
Incontra lo. Bell'uomo. ancora 



Oueta w/tu". 
Questa t-'{)lta ho 

f)81law con Vit- S tarlo Cas.sman, 
t stat.() un ve­

nerdi. Co.~~lIum 
era libero d~i 
stlOi Imvcl!ni (Ir­
tistlci e JX)rlit i, 
un bel fatto dac-
1)ero, doto dI(' "li. fra tea­
tro e H)orl 11011 ha mai un 
minfito di rivQ$o. lonto che 
roesso deve fare auesto e 
ouello contempOraneamente. e 
/o vedete co i o farc conti­
IIJJlJmente dello JpOrt durante 
,ma commedia. e continua­
mente lÙ!l teatro duro"lte una 
varmo di calcio ... 

Sia carne ia. ~ venut.() a 
t,ol)(Jrmi oua.s~lì. e il Castello 
lo ha accolto con tutti eli o­
nori dOO1.lI1 all' arlista: ano 
Sf}Orllvo no. ew che di svorl. 
in Castell<, n UIlO ne C4pisce 
niente eraz/e a Dio. 

Anche lui. Cos mon. lo Il 
e roeozw intellieenle com'è. 
non ci ha folto mai varola di 
f)lJrlite. di inconlri. di f)untl t: 
cose simili: nOll ha a.~~unto 
DO<e scultoree. non ha tirato 
fuori Ca7.Zette. Tuttimortl>. 
Colci illustrati altro motNUlle 
di divull'az/o./l' fJ()(tacea. 
nil'nte vi dico. Un el'1O amico. 

- Ti coelio bene ocr uue­
Jto - eli Il() cklto - oltre 
eh per tutto il resto: ai ren­
d,rtl eradlW ver code.\ta tua 
,mmunità cio of!1li e :ibizioni­
UIlO. che è una eirlli rara. 11-
ellU%. al temoo aOltai. Ve­
di. 'OCr e empio. tu $e1 un bel· 
li/ma roeazzo ... 

- ·ia.scUlmi dlrc. o allei 
( lw dico. si !III bl'lli\ :1f1l() 1'0-
1.'0=. e/J/)url' non ci tieni a 
101'10 ,'eder S I un attore ec­
cellente ... 

- 'Ti 'vreeo; ~l'i un attore 
l'a /lenle. eunurl' 'lon dici 
mai coma dei II/O; cQmoaE!ni. 
come fanno 11.111/ eli attori 0'1-
e he '101'1 ecce/Il'nl/. Sai eh 
~e/ UII f nomPlw? 

- Ouesto no. nOn le a· 
ooco. 

- Te lo dico io: e coda 
Iltanti. Sei WIO ('hp f. te con 
d"eonza. con t.cra eleaanUl. 
lo (luale sai dl{' co a l'? Beh 
,,; t'era elc!!anro è (/u,'l[~ .Ii 
cui T/eSSUT/lI i a( Ore!:: a(la,t-­
do IIeSSlll10 JII'1' lo ,1f'lJa 4j 
fOlta a L'Uardare il luo 00-
letà. la tua l'ravatfa. le tI/C 
larve. a/roro tuol dirc cII(! ~ej 

una f>l'T\'011O ulel!onte. che non 
dai Fle/toccllio. che non dai 
fa~ud io al vro $( T/l() col colo­
re lÙ!i II/('i eh 01. con la 
flicciat(/[!LoJnc del tuoi l'flantl. 

Con l'amulITU'nto deUc lue 
orvc. Braco. Sei aue' che ci 

1'Olrto. Siamo .\coccial; dai 
cachr<:ol, dei euanti e delle 
'(orve dci "0 In deaouioni 

dello sceno di prosa o V/U­
'('eL-lo. E 1111' altra co '0 .. • 

- Pure? 
- Un'allra cO,la: non hai 

"re/ete in fafto di camerini. 
nOn fai storie di nome sul 
7Mllifes(o. di camera con ba­
eno durante i debutti in vro­
ti '0. di allacco eleHrico 
Iler la stufa. di .ICeltO 'delle 
Mrti lIeUa distribuzione di 
I.na commedia. in~omma che 
ti (WcO dire. sei fideale dei 
comoot!ni 011('.\-(0 dicollo i 
comf'){ll!ni tuoi ~t('s.\i. il tuo dt­
rellore Sobba/illi. e credo ver­
Mno tua moalic ... 

- Come. credi? Solamente 
credi? 

- ImmaP'ino. insomma su/)­
IJQneo. dI'duro; nOli ho moi 
.1'('llli/o tlla moe/ie. fJ(Jrlan(lo 
d, tc. dire Co.mnaT/. Dice 
$('111/)1e Vittorio OVOU1e mio 
mlUito. t I/n b~on .<ePT/O. fra 
TIUIrito e fflOalie oltori. 

Prendet;Qmo il tè su in tor­
'ione Vittorio Il ti io la so­
lita ti. lilla) ouanM i! .<llfJiÌtotO 
I telefono I!iù. 5(1/10 d~.ce$o: 

eta Nora. Nora Ricci. lo mo­
elie e C01noaena cl arte di Vit­
t rio. 

- C' è Cassman. da lei? -
mi ha cNe.«o subito. 

- Sì - ho ri,sfJ(Jsio - Vit­
torio è da me ... 

- Ah bene: mi fa il favore 
allora di dire al sienor Gass­
man... (e nii ho riferito il re~ 
sto che non mi fJ(Jre rossa in­
teressare i lettori). 

• • 
• A. GHfSLERI (BRESCIA). ~ 
Personal i e'ruie. ed a,eli altri 
non mancherò di presentare. 
Per i numeri arretrati di 
.. Film ". primo piano a sini~ 
tra di via Visconti di Mo-

drone. S ~ Milano. 

• NA~CJ o (NOV .... RA). _ Prcs-
1'0 «FIlm H. 

• Lu IANO L. (TORRE Amlu _ 
ZI .... TA). - Affissione affissione 
"Sottoscritto chiede a code~ 
~t.o uf!. COsa bisoltna fare per 
dlvemre Un buon attore cine­
matonafico e Quali sono le 
sue misure cioè } O la minima 
altezza. 2° il minimo ltrado 
di studio 3° la minima mio­
Dia 4° se ci voltliono spese 
50 ecc. ecc. Credo OPPor tuno 
che all'atto della presente mi 
risponderanno per posta lO. 

• CLAUDIO BErrUZZI (MoD'f:­
NA). - Bastano foto di oual­
siasi formato. escluso visita . 
T ntendo dire visi le PCTsonali 
• CORR .... DO DE CRISTOFORO 
(FIRENZE). - 11 Concorso e 
chiaris imo. nd suo tcsto. Ba­
sta ICl!'l!'erlo. ma certe V"lt. 
oui sta il busillis. 
• Luo ..... ·o M .... IIONI (CM;TF.L­
LANZA). - edi SOpra. 
• LILLY DEL GAIZO (ANco­
..... ) - l'\iente: da fare. avend" 

25 anni. Ni nte da fare come 
concorso. s'intende. Per tutto 
il r sto. s'immaltini 
• BAItB .... PED .... NA (NAPon) 
Grazie mio ca ro e s'inlende: 
che: voltliamo essere amici . r'c 
bisoltoo di dirlo? Ouanto allc 
ine: altezze che lei attribuis(, 
al mio caro Morbelli. ebbene 
non e alteriamo: ine atto Mor­
hell i perchè ha critto in O'W 
dralile che Armando Gill fl­

posa a Napoli? Ebbene. chie­
da I i t o alla direzione 
dci .imitcro di Japoli se ;, 
ve:ro o no che Gill riposa da 
oltr uo anno. nove:ro Arman­
do della nostra prima ri'lvi­
nezza. dci no tro nrimo liceo 
del n tro primo tifo per Er­
.. lia Samoit!ri ... 
• GfOIlGfO F ARIS .... NO (Rp.G ­
GIO CAL.). - Le solite 
chierie: la Direzione 
• Film· manda a me in 
Iello le su foto peL 

coro o. com io entr~LS~;'~ 
in Gualche 
oroclamo lilla VO>ltoit-'lll(:"'..ulWlo!ot<; 
io non ci incentro_ come 
cono a NaDoli. e allora bi·o 
l''.>>erà prODno ch'io metta un 
~ rvi:tio di rinfor:to al conlint 
minato? Un rinforzo di mine 
cioè. che entreranno in fun- $op'.; Lucllf. hll In • Mo,i".1 Allcg,I"; 10UO : co.1 ~ .101011. Glo.ia 
zione automa! icamente al pri- S.an'on In • hp' p •• nd. moglie.: "'. neanche Adolph. Menjou .che' ...... 
mo sentore di foto-concorso 
nelle vicinanze? Sarà fatto. 
• GINO lùcci (5. BE.'1EDETI'O 
T.). - Personali l!'razie. ed a 
nome di Loverso. Ma per il 
resto. creda. non si tratLi cii 
doppio 1!'10CO. come lei dice: 
tulta Qui. tione di diplomazia. 
Qu~lo è. E la diplomazia. m'o 
caro. è sempre la via più lun­
I!'a fra due punti. non sono il) 

rhe l'ho detto. 

IL RA.CCONTO DI "FILII" 

L'ARGINE DELLA VII A 
• UN LErroRE (A l'CONA). -
Ba terebbe: citare Roma ciuà 

~; Diario Ortoltl.,,; 
a/urla che si è proiettata a Il casale dei Salce. t>raprie­
New York con successo folle tari di terre. alla svolta di un 
ùa parte delle folle. ed un w-ande fiume. Attil!:Ue al ca­
eraode successo critico da aie. abita.ziooi di mezzadri e 
parle della critica. fittavoli. r 
• G. F. LUZZI (ENIGALLI .... ). Da Anna c Ciovamrrac..'Omo 
- Giusto: "tempo verrà in cui Salce sono nati tre fìe:li: Cior­
tutti i periodici e ouotidiani l!Ìo che recatosi in città Der 
che si rispettioo avranno la 10- studiare veterinaria s'è ao­
ro rubrica radiofonica ... ". Ma oassionato al l!Ìoco del calcio 
te:mno Dure verrà in cui la e ha abbandonato le disoens~ 
radio italiana si farà rispet- universitarie ner i camoi dI 
lare al punlo da essere pre~a l!:ioco. Sandra che ha semDre 
in seria cC'nsideraziooe. non I.. vissuto in casa e Marina che 
nare? L'attuale mancanza di ha t>reso da t>OCO il diDloma 
ril!'uardo è dovuta nrincinal- di maestra. 
mente alla ne~suna considera- Sandra ama Stefano il aua-. 
zione in cui detta radio tiene le lriun2p. in barca dall'altra 

"!le ,lessa. e allora come; vuple sponda del fiume. La loro cn­
che eli altri la conSIderino noscenza risale ad un mattino 
anche '010 un ciccino? E tu lo di settembre in cui il !!iovane 
vuoi Gcorees Dandin! ha salvato dalle acoue del nu-
• SÀNCTUS (MILANO). - Ah di S dra T t 
noo s8prei proprio se la "co- me il cucciolo . an . u-
lomba lO fi~'rerà ouest'anno ti i 1!Ì0mi i due s'incontrano 

.. ~ . '1 in un boschetto alla svolta 
sulla men~a dei milaneSI. I del fiume. là dove. Der con-
I!'iorno di Pasaua! Cara dolce tenere le 'Piene d'autunno. 
innocua colomba del nostro . h f tt . 
buon temoo. primitiva dozzi- Giovan!!iacomo a a o lID­
naIe colomba uscita dalle ma- t>rovvisare un .aJ1!ÌM dai suoi 
ni dei nostri artieiani della <:<>ntadiniò ~=ta!~:~n d ' lciaria ambrosiana. .col su<? SI. aman vorrebbe soosar~ la 
d O passato a pulitura. I . I!lovane .. 
or~ . . . h"l Ial!:SZZa. VIa non DUÒ. t>1U tar~ 

SUOI confettlOl .nedl occ \. I di le dirà Olmi cosa. intanto 
suo mantello. di zucchero i! po- Sandra deve avere fiducia in 
satl) sulle ah composte suo l . 
sof6.~e interno, che salPèva tan- Ùn mattino d'autunno i due 
to dI b"!ono. dI semp, Ice.. UOj . v al solito conYe1!1lO . 
no". mlla!1ese. e meNnte all.tr°l · ~ ~ra ~fida a Stefano che 
E CI arnverà da aoo I a ~. M . medi d t 
na..tiera indimenticata. I a Clulio a21!l. co con. o ~ 
inelFabile pastiera a ~ased di ~ ~a. ,J~~~ua 
ricotta e cedro. la outiera I OIU • hè 
Napoli e ooi più? E a noi il Irlovane.. Dreoocuoato nere 

il medico è a Darte del suo 
sel!:reto. invita la ra2azza a 
fuggire con lui Mejltre oar­
lano incomincia a Diovere. 

La t>i021!Ìa continua a cade­
re ner alcuni 2iorni. il fiume 
s'inlmlSsa. ami l!Ìorno di oiù 
il timore che l'arltine non l'e­
sista si fa t>alese fra i fitta 
voli. n vecchio Salee il il 
solo a fronte2l!ÌarA la situa­
zione 322ravata dalla malat­
tia della mo>!lie Anna la ouale 
vorrebbe che il marito ven­
desse la proDrietà e con lf' fi­
die da maritare. la famie:lia 
si trasferisse nella città in cui 
vive CiorlZio: ma -.Ciovane:ia­
como ride 'delle sue pame. 

AIl'imt>rovviso arriva Cior­
lZio. avendo riDortatO una di­
storsione durante un aliena­
mento. Male:rado continui a 
zopt>icare. ~Ii si trova in con~ 
valesceoza. E un l!Ìovane alto 
e forte. allCfUO senza 5CruDOli. 
Ora è centroattacco di una 
delle ' mi21iori sQuadre nazio­
nali e la sua DODOlarità 21i 
procura onori e l!:Uadami... 
L·arrivo di CiorlZio provoca 
in casa Salce alle2ria e con­
fusiooe. Soltanto il vecchio 
Salee rivede senza srioia il 6-
2lio che ha tradito le sue 
sneranze. 

Dooo una notte in cui An­
na si è sentita 'OCUio del s0-
lito. Marina si reca in bici­
cletta in 'Paese in cerca del 
medico. mentre Sandra tiene 
OOtnt>a2OÌ& alla madre. Cio­
vanltiacomo che rincasa. scher~ 

• casatiello,. pasQuale. il «(3-

satiello ,. di casa nostra con 
le uova semi nascoste torno 
torno. le uova ode ricooerte 
dal Quadriltlic di pas,a! E 
mctteyamo il dono casalinl!'o 
arrivato la mattina. vicino al­
la "colomba,. che la padrona 
della pensione aveva com­
vrata dal Bai. e ouesto che 
sarebbe. faceva la padrona. 
un dolce col pepe. ah Madon­
na Sie:nore. si sono mai viste 
cvse simili. dica un no'? Fa­
cevamo tante fette di "casa­
tiello,. Quante erano le uova. 
Quattro. sei. otto. mai numero 
dispari per carità. porta iet­
tatura: e Qoi bisoe:l18va Sl>ie­
I(are alla padrona ed ai com­
mensali milanesi. pavcsi. cre­
monesi. lodiltiani. che le uova 
andavano bucciate. mic.a si 
polevano manJ!'iare con tutto 
il J!'\Iscio. che diavolo. E che 
bisoenava scrostare piano pià­
no la pasta del "casatiello» 
torno torno al (uscio. c ooi 
rnanl!'iarselo per prima cosa. 
perchè così nella traduione. 
Iloi attaccare il e:rosso del 
- casatiello~. il «casatiello. 
\cro e proprio. Molé. Enrico 
Molé che allora non era an­
çora ministro dell'Alimenta­
zione eppure Queste cose le 
~apeva percbè c terrone" co­
me mc. teneva cattedra di 
'" casatiello ". dava lezione a 
tutti. prevedendo il caso (ve­
rilicato~i trentacinQue anni 
ÒODO) che dalla Alimentazione 
arebbe passato all'Istruzione 

Gli altri tacevano: intentiQue 
.,re tentban! dinanzi alla ric­
la erudione del calabre. e. L'è 
un e:cnio. così di eva :a pa­
drona di Molé. intendo dire 
così diceva la padrona a pro­
posito di Enrico: e Questi con 
bella fOJ!:a oratoria. trinciando 
xran se(ni nell'aria a nUJrno 
cbiuso. ma senza alcuna anli­
cipata pretesa. a sostenere che 
• ca5atiello.. e cibo dee:li dèi 
erano tutta una cosa. sin dal 
tcmpo di Virltilio. anzi sin da 
Quello di Epicuro. ardana­
palo e case simili. "Vino d! 
Falerno. vino di Falerno. Cl 
vuole!,. ltridava Molé ... Col 
neoe va il vino di Falerno. 
mica il barbe:ra- che Iddio con­
fonda!.. comandava dcnniti-

za col ficliolo ui tUriori del­
la moglie e dei mer.zadn 
Quando Bastiano lo an'erte 
che i fittavoli vosiliono rivol­
gersi al Comune uercoo man­
di sull'arl!Ìne un ~e!!Dere. 
Ciovane:iacomo esce con 
Ciorl!:io e Bastiano. Sandra. 
discesa al piano terra. res'.3 
dietro ai vetri a 21Iarda~e la 
pi02l!Ìa. In auella la DOrta 
si spalanca e il cane le l;C'ca 
in bocca il ca puello eli S t{'­
fano. La ral!:azz3 corre fuori 
se2uita dal cane. Sotto la 
pi02l!Ìa i due innamorati . i 
abbracciano. auindi entrano m 
casa. Il loro amore è più forte 
di oe:ni prudenza. Restano en­
trambi presso l'im etriata e 
'Parlano a voce bassa Ot'r no~ 
essere uditi dalla madre dl 
Sandra che si tro\'a al secon­
do Diano della casa. 

L'are:omeoto del Du.m.- ri· 
torna nei loro discorsi. An~ 
che Sandra OT1l teme che le 
Drevisioni dei mezzadri abbia­
no Qualche foodamento. te­
fano ]f' rioote di avere fidu­
cia: ee:1i la libererà presto da 
Ogni I~ame e paura. A mep;­
zanotte si farà trovare con 
due cavalli dinanzi al casal . 
Occorrono un 000 d'ore ~ 
T1I1!sriun1!ere la stazione. Ad un 
tratto si ode la voce della 
madre e Sandra con2eda in 
fretta l'innamorato ,. corre t)6l' 

la scala di le1!JlO. Stefano re­
sta solo; e sta per andarsene 
Qu'ando Marina entra iIi casa 
sC!!Uita dal medico. 

Alla vista di Stefano. il 
dottor Ma1!2i DOn sa nascon­
dere un 1!esto di soroJeSlL Il 
lriovane è una sua vooclùa c0-
noscenza. A Marina che non 
l'ha mai visto. Stefano dice 
che stava atteodeodo Giovan­
lZiacomo Der affari.. ma ha 
fatto tardi e deve andusene. 
Marina si avvia 'P« la scala. 
mentre Mam a'OOStroEa Ste-

Ceo. ............... I2) 

vO. Noi ostava 
ma estatici. eia 
scuno col su 
uovo fra le ma 
ni. mentre I 
padrona scende 
va dal drothie 
re a prelevare i 
vino di Salento 
così diceva. PO 

lornava. a riferire che vino d 
Salerno non Oe aveva trova 
to e che Drovassimo Quel" nas 
sito IO che forse andava bene I 
stesso ... Che slavamo dicendo. 
Della colomba paSQuale? Del 
la innocua colomba milanese. 
Ah sì chc ci sarà Quest'anno 
sulla mensa cittadina. a prez 
zo della solita affezione si ca 
pisce. ma non mancherà. 
se oroprio non su tutte l 
mense. (su Quella del Castel! 
no, per esempio. in Castello 
tranne le affezioni bronchiali. 
non c'è posto ocr altre) dov 
oltni mensa modesta ne sarà 
sfornita. la GaTa colomba del­
la pace paSQuale sarà nel cuo­
re. e cantiamo che ci Oasiia. 
• CARLO ORA (TORINO). _ 
Tutti ltli schiarimenti neces­
sari per scrivere sOJ!:ltetti cinc­
matoJ!:ra.fìci. come lei chiede. 
esporrò in una serie di confe­
renze con proiezioni ed in­
ltreSSO libero. che terrò nel 
prossimo mauio al Circolo 
filoloe:ico. presentato con ac­
conce parole da Mario Casàl­
bare. ex-Microfono. 
• GIORGIO ORSI (BOLOGNA). _ 
Ma mio caro. come fare, one­
stamente. ad esaudire il suo 
desiderio d i assistere ad un 
montalttio di rivista? Fitliuo­
lo caro. ma lei dunoue imma­
e:ina cbe ci sia realmente un 
montaltl!'io in Quelle COse là? 
Ma è tutto il conLrario creda 
assolutamente tutto all'incon­
trario. t un solo continuo fer­
reo lavoro di smontaJ!:J!'io. 
elorno per J!'iorno. ora Der 
ora: è un Derenne ostiO;tto in- 5 
corruttibile lavorìo di demo­
lizione. lo domandi ad uo au- • 
tore di riviste. lo domandi che 
so ad Emilio de Martino. per o 
stare QUassù. oopure a Miche-
le Galdieri. per stare laltlt lù'

l 
a Ripo e Bel Ami. per stare 
a pestra. (Torino) a Sandro 
Dansi per stare a sinistra (Ve_ 
nezia). Insomma che le devo I 
dire? Per Quel p.,c·) rn io TlOS- I . 
so dire in materia. essendo da I 

molti anni in riposo oer limiti 
di età. io le venJ!:o incontro 
con un modesto consi1!lio. di 
cui lei può fare lo. stesso con-
to che: farebbe di un decreto ~ 
prefettizio o di una ordinanza .ì 
sindacale: conservi senza al­
cuna precauzi ne nel cassetto 
le sue scene d'a ci vista: lutto 
al oiù le mandi al oross.imo 
concorso che bandiranno al 
Teatro Mediolanum di Mila-
no per atti comici da rivista e 
co e del ltenere: dico senza 
~cherzi. Ed aU1!)gi buoni. 
• .RENATO Df:L BUF"ALO (BER­
GA IO). - AS5UTdo il solo O­
spetto che vedo affiorare in 
testa alla sua lettera: andare 
sino in fondo Piuttosto nel 
oiù fondo dee:li oceani; e si 
immatini c h e 11 testo del 
Trattato di Utrecht. che oose 
fine alle 21Ierre di succes~io­
ne al trono di Spa1!na (undici 
aprile 1713. adesso fanno in 
Questi I!'iorni duecentotrenta­
trè anni) constava- di una na­
tiRa 'ola di Q.rotocollo. ed IO 
tre linl!'ue: francese. ioelese e 
fi~mminlta. Temo che le ue 
Q\jattro facciate protocollo 
trattino aTl~'omenti meno COn­
si tenti di Quelli. e J!:razie 
nrc/!'o. 
• CARLA ENRfCHELLI (MLLA­
:0;0). - Ho letto cara. ma non 
SCQ!l cose che oosso pubbilc<lTC 
su "Film lO. Questo è un 1!ior­
naie di cinematonafo. di tea­
UO. capisce? Non starebbe be­
ne sciupare pensieri e:enhli 
come i suoi in un fOl!:lio simi­
le. ecco tutto. 
• FAED NON AST .... IRE (TORI­
NO). - Il mio pensiero sul ve­
ro Fred. e come potrei dopo 
aver letto in una rivista fran­
cese. che Fred è un frac af­
fetto da epilessia? Si rimane 
interdetti. parola d'onore:. e 
uno si fa piccolo Diccolo. vor­
rebbe sorofondare. confonder­
si col nulla. llJ!zi addirittura 
col nulla idenhficarsi. DCldet­
si. fani ombra. dopo aver let­
to una cosa cosI. Ricordo di 
aver Drovato lo stesso deside­
rio di ' annullamento inteJ!:rale. 
auella volta che lessi. in viae:­
rio. un articolo. oppure una 
no.vdLa. ades.so non potrei pre­
dAre-.. di Fawto Tombari 
Noo scherzo mica: era una 
novella. no. articolo sul Cor~ 



Ma fino ad ieri la ~ura o la bellezza 
dell'epidermide richiedevano ''uso di 
divene creme co.to8e: una crema per 
far aderire la cipria, un'altra per to­
glierai il ritocco, un'altra per nutrire 
la pelle ed un'alita per proteggere le 
mani ed il volto d" solo e dal gelo. 
OW non più. Oggi ba.ta l'unica Crema 
'E VIDOR per ollenere risultati sor­

prendenti. Provatela ed u .. tela se· 
8uelldo qII~te semplici indicuioni: 
I . Per far aderire l .. cipria basta uno 
strato sottile di Crema N E V I D O R 
massaggiata leuermenle, . 
D . Per logliere il ritoec:o spalmate 
abbondantemente il .olto di Crema 
iEVIDOR .. toglielela con un tam­

pone crOvallL 

III - Per nutrire la pelle mas!aJ[giate 
dal basao in alto con Crema :'(EVIDOR 
il collo e il .iao. 
IV - P6f prese"uvi dal ~'e e dal gelo 
usate, senza maeaggiare, uno Itrato 
più abbondante di Crema j EVIDOR. 
Per il VilWO, gli sport., il l'i orno e 
la nolle, l'unica Cr~n\a :\EHDOR 
conserva e protegge la fre-cheWl della 
.000lta epidermide. 
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{ ~~!!l~ !!:~J~~! 
collaborazione di studiosi di chimica quantila­
Uva, è riuscito a realizzare quelle che si pos­
sono chiamaro le calzo atomiche. 
• MILLE AGHI (ATOMICHE): Vaporoso, evane­
scenU, senza peso, quasi ~mpalpabili, le pÌ11 
leggere del mondo. L. 1000 il paio. 
• MILLE AGHI (ZINGARA): Tenuissime e tra­
spCllenti di colore neutro, con una delicata 
spiga ricamata che percorre tutta lo cucitura 
posteriore. L. 1000 il paio. 
• CALZE A RETE (FiLET): Pregiato lavoro di 
rete sottilissima. eseguito a mano. L. 900 il paio. 
• NUOVA CONFEZIONE A • TRITTICO .. : Il Trit­
tico Mille Aghi .. è una geniale tlovata di Fran­
ce.chi per lo felicità delle donne. Esso si 
compone di tre calze, oS$ia di un paio e mezzo 
aUo scopo di provvedere le signore di una 
calza di riserva onde affrontare serenamente 
l'eventuale sorpresa delle smagliature, Il c Trit-
tico • ha lo durata di due paia di calze. Prezzo 
L. 1500 ciascuno. 
• Le c Calze Mille Aghi .. sono un'opera d'arto 

,fuori commercio che si vendono, custodite in 
artistico colanetto, esclusivamente a Milano 
presso il negozio Franceschi, Via Manzoni, 16. 
• Per rlcever1e in tutta Italia, inviare l'importo 
delle calze a Franceschi Il quale le spedisce a 
domicilio, in busta assicurata, senza cofanetto. 
franco di ogni spesa. 
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ricre. e lo scrittore Ilar~ava .di 
silenzio. definiva il SilenZIO. 
ma in tal modo. con ta~ta fi: 
nezza ed oriJ!:inalità; Ch'lO m! 
dissi ecco dopo d! Que to, ~hl 
ha il coral!'fio di mettersI a 
scrivere 1>iù. e non sare.bbe 
cento volte medil? camblar~ 
mestiere. parola d onore? POI 
a come succede. uno se ne 

dimentica_ non ci pensa piÙ. 
e rieccomi davanti .ad una 
macchina 1>er scrivere. che 
crivo. Beh diciamo che batto 

i tasti. 
• GRAND HOTEL (STIlESA) .• -
E perchè. scusi? Chi si vendi­
ca dopo la vittoria. è indefno 
di vincere (Voltaire). 
• PA SA e RIPASSA (LEGNA­
so). - In aprile. in aprile; fr.a 
Qualche l!'iorno dunQue: l ed!­
tore mi ha farentito che Pri­
ma di PaSQua mi conseJ!:nerà 
la Ilrima copia di Ricci così è 
(se vi pare). arebbe un pec­
cato dare anticipazioni_ dopo 
l'anticipo da me chiesto all'e­
ditore. personalmente. 
• N. '. (i' APOLl). - Grazie 
e filrurati: chiunQue avrebbe 
fatto come me . 
• VALDISOGNO (Ro;\fA). - A 
Roma non so: a Milano di si­
CUlO, la sua venuta è stata uf­
ficialmente confermata, e To­
scanini sarà fra ooi tra Qual­
che settimana. ed in mafl!'lO 
e giul!'no dirilrerà una serie di 
concerti a Milano. E perchè 
non dovrei dirle l'età? Tosca­
nini ha settantotto anni. ecco 
tutto. E l'ultima volta che l'ho 
visto io? Che l'ho visto io a 
diriJ!:cre_ vuoi dire forse? Eb­
bene. fu a Montecarlo. un ano' 
no prima degli episodi bolo­
gnesi di inJ!:rata memoria. e 
\lrima che sul podio l'ho visto 

mento: ~ise le man.i ayanti 
per apPol!'lriarsi al prlmor lel!­
do venutofli a port~t.a. u un 
attimo solo. Immedlata?lente 
si riprese. avanzò verso II po­
dio senza un moto del. Cl!po. 
senza il minimo seJ!:,?o di ne,­
zione. Salì: I>rese di scatto a 
bacchetta. toccò con I.QueVa. 
appena appena. !l so ItO 0.­
Irlio bianco POeflato davantI. 
alzò contemporaneamc:nte tut­
ti e due di avam~raccl: la ma­
DO sinistra. a dlta ~ese con­
tratte. Dortò verso Il mento 
abbassò un poco la destra con 
la bacchetta Poi. come sem­
pre. non vidi più nulla. 
.MARIO ASSERETO (~ENOV.,-). 
_ L'unica cosa cbe lO possa 
rare è Quesla: pregare il ~uo~ 
Dio (Dio ascolta le preCI del 
vecchi peccatori come me) af­
finchè ti tolJ!:a dal cervello la 
jdea di far l'attore. Una brut~ 
ta idea, figlio mio. Cerca di 
scacciar la, di non tormentarll. 
di metterti a fa ce qualunque 
cosa, magari a studiare se non 
hai di meglio, ma Quella cosa 
là. niente. non ci p~nsarc, c 
non farmi dire di piÙ. Senza 
rancore. 
• ACRO - BATlCO , (V ARE ~) . 
Una risposta s(Jt presenti co­
lonnini, faccia conto di poter­
la avere un mese dopo la data 
della domanda, la cQlpa non 
è mia. 
• ALDO S. (GALI.ARATE).. -
Grazie e non so se CSlsta 
Quella ' scuola di lancio cinc 
matografico della quale mi 
chiede: in tutti i casi, volendo 
ad ogni cosio lanciarsi. pen o 
sempre che è prcfcribile ~na 
buona finestra da un QUlllto 
piano. C'"lme r orse cc u' è pu,,:~ 
a Gallarate; co~la di meno, c 
come risultato siamo lì. Cor a traverso il sottopassae:gio 

che unisce l'Hòtd de Paris al 
Casinò. al braccio di sua mo­
die. la sil!:nora Carla. mentre 
andava in teatro. Di lui non 
vedevo che una nuvoldta di 
canelli d'are:ento. sotto la fal­
da posteriore del cappello ca­
lato sudi occhi. Anche tutto il 
volto era cODerto: lc falde del 
cappotto tirate in su inibivano 
oe:ni inda1!ine sul suo viso. 
COli la testa così sepolta. 
le mani affoodate nelle sac­
coccc. il Da SO un DOCO incerto. 
ma rettilineo, ebbi l'impres­
\iooe di un uomo che fosse 
in trance. E così era. così era 
sempre. allorchè andava a di­
ril!'ere. O un sonnambulo. co­
me una volta avevo visto in 
I!'iovinezza. La folla faceva ala 
al suo l)aSl>3ffio. senza una 
voce. senza un mormorio. Era 
gente. come al solito. venuta 
da ogni parte PCI sentire T 0-
scanini: dunQue era I!'ente che 
conosceva usi e costumi dei ti­
rosi toscaniniani: nemmeno 
una parola. nemmeno un ah. 
Quando elrli va sul podio. 
Ouello non era. non è mai un 
direttore d'orchestra che va 
al suo posto. semplicemente. 
e un sacerdote che va al­
l'altare. che dico?, un pon­
tefice che va ad officiare. A­
vessimo potuto J!:uardarlo in 
volto. avremmo visto i suoi 
occhi chiusi. la sua Irran fron­
te contratta. la bocca serrata. 

dialità. , 
• AMERICA FOR EVER 'LODI). 
1) Eugenio Ferdinando. Pal 
mieri è critico drammatico d 
Milano-Sero. 2) Luigi BarziOl 
i. è editore del Globo. Quoti­
diano di Roma. 3) Filippo 
Sacchi è direttore della Ltl­
tl/Ta. E preJ!:O s'immagini. 
• PIETRO MORELLI (LA SPi. 
ZIA). - Collettive grazie a no­
me di "Film >I. 

• Rosso Fuoco' (MANTOVA). -
Il più grande spettacolo di 
ogni tempo? Il Cielo, secondo 
me. Ma c'è uno spettacolo più 
grande del Cido. ed è l'inter­
no di un'anima umana. così 
parlò Vietor Hugo (l Misera­
bili). 
• ApPENDICE ETC. (C A S A L F. 
M.). - Di Ura.f{ollo? Ma Do­
rothv Lamour. perbacco, che 
lacune sono Queste? 
• FINALE SECONDO (VENEZIA) . 
- C'è modo e modo: ma il mi­
diore. secondo il mio parere 
di carta straccia inut1lizzabile. 
è Quello di fischiare c batlere 
le mani contemporaneamente. 
Si Ca così: si finge di battere 
le mani, senza batterle però, è 
una cosa facilissima, e si fi­
schia di. santa ragione, magari 
si ulula, si zitti.sce, si fa un qua­
lunque rumore educalo con la 
bocca. Fanno così i migliori 
amici personali degli autori 
italiani, Quando assistono alle 
prime rappresentazioni. Il si­
stema non è mio: fu inventa­
to da Ettore Moschino. Quando 
a~sisteva alle prime di Marco 
Pran. o di Bracco, o che so 
io. Alle prime di Butti, di cui. 
più che amico, era fratello. il 
buon Ettore completava la bi­
soe:na 1>edalando furiosamente 
sul p01!J!:iapiede metallico dell :j 
poltrona antistante, l'bo vi­
sto io. 

-tutto il viso un solo Irioco di 
nervi in tumulto. Avessimo l)0-
tuto vedere le sue mani. a­
vremmo osservato le sue dita 
scarne. le sue dita da stre­
C'one. unite tes~ attaccate le 
une alle altre. avremmo delto 
irrifidite. di marmo: torcan­
dole avremmo sentito che era­
no di I!'elo. senza Diù una I!'oc­
eia di sane:ue. Proprio così. 

Adesso c'è la scala ... " sen­
timmo a dire 1>iano. senza ac­
cento. la silrnora Carla. che si 
aiutava Der conto suo con 
I1randi occhiali. con doppi oc­
chiali. lunfo il fover del tea­
tro. illuminato a vecqhie lam­
pade del secolo scorso. belle a 
"edere. non altrettanto a far 
vedere. Scomparvero Iler la 
porta che conduce al palcosce­
nico: la !eente si affrettò ad 
entrare iu sala senza bisoeno 
di avvertimenti sonori. o lu­
minosi come al Teatro Nuovo 
di Milano. Ouando entrammo 
in ouella boite-à-chocolal. in 
Quella bomboniera oro e sluc 
co che è il Teatro del Casinò 

'di Montecarlo. una mosca vo­
lava. e la sentimmo tutti" C'è 
un'aDe nella stanza ". avrem­
mo delto con Lucio. Settala. 
Poi entrò lui . Allora oarve 
che lutto r oro e lo stucco (ce 
n'è fin trol>po in Quella sala 
di teatro) crollasse sotto l'ura­
l'ano. Guardammo il maestro: 
fu come e rli avessero spara­
to alle 1>alle. i vili. Proprio 
come l'avc-sscro ore o a tradi-

• BROMO ETC. (PIACENZA). _ Il 
1>rotaJ!:onista ID a s c h i I e della 
POTta ilOTO ru Charles Bover. 
• CORIANPOLO BLU (VOOHE­
!lA). - Personali uazie. ma 
10 .n?n SODO un critico. ner 
car~tà. Quante volte devo dirlo 
e flpeterlo? Certo Dottei di­
ventarlo un I!'lorno se co~ , 
fosse scritto nei 1 ibri: in ou~ 
~to eventualissimo caso orI'­
fer~e.i es~re l'ultimo fra I!'h 
ulhml,. mlca . Der modestia. Iì~ 
!fUTa!Sl. ma Derchè Denso an­
che 10 che la critica è. come 
un testamento: solo l'ultimo 
ha valore. 
• METltO-POLITA (S ONDRIO) 
Obbl~J!:3tis~imo. ma ho 1>~ca 
fidUCia nel.la ,b~ona società: la 
buona ~ocleta e un branco di 
raffy1ah: [orf!lato da due po­
lenti ~Ilbu: l secca tori ed i 
s,:ccatr. E non son io che lo 
dl~o: ma Bvron s<: non sba­
J!:ho. 

"Innominato 

Tuili i difatti d. seno, I. ,ughe, i fianchi apo'genl!, le <". in. 
grossate, ecc. sono di'etti che in ogni donna h.nno vn'oflg ,ne d".' la, 
• auurdo cr.der. eh. eui poSiano IU r •• Uminlli con rimt· d d'uso 
lI.ene,al •.• FAUS'" ,ci.nti~ca!l\ente p. p.r. un rimedio p e r og,lI 
singolI> casa. Sottopon.tagll cOn ~dUC1. le "ost,. p,eQccupazioni, 

,ar' bene e perfette anche val. 
Chied,'e il q .. e.,ior,.rio .fAUST •• SPUMOlIVf 

MILANO· Vi. 8QCCICcio, <4 

conserva 
migliora 

) la 
, CAPICLL1l'L fU 

BUSTI· REGGISENO - REGGICA LZE 

GOMMA - CHIRURGIA - MEDICAZ IONE 
MERCERIA IGIENICA 

h. r'.perto il "e90z,o i" MILA NO 
Vi. 'ror'"o •• "90'0 Ili. UNioNe. -re' • • 6.4n 

I", co •• 'godo. rOlo IUONAPUTI. n 
ALTO rlLUU1. la MILANO Cor.o 1 ... 08 AFF ••• U 

Cono Icaa Goucudo, 2' 
• VAIIII Vl. Volta, S 
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CODUD .. odolte dGllo POlliDO 9 teC.mo. Vorrebhe diTl!li dI 
di .L'ARGINE DILLA VITA-). and:w.ene. ma un cavallo ni-
ano bru.<cammIC: - Ch af- trhee e il cane abbaia. Al­

fari ci hai da ou..-:;te Darli? Jora in un orl!:asmo jmoro\'­
- Stefano senza runondere vi. o. dIa raduna le sue cose 
~h volta le Dalle. in una vali ,da " sta Der USCI' 

•• cl fratterono Sandra. che rr! dilla stanza Quando ode 
ha udito le vod dei ODra\- il rumore di una finestra roa­

enuti. ceodc allannata. al lancata con violen7.ll e la 
iano terra e invita Ma!!!!i a voce del oodr : - " Chi è 

,ali re. TI medico ubbidisce. là? ". - DoDO un attimo di 
l'otTe Stefano rru sicura la silenzio un coloo di fucile e 

ral!azz o le narla ancora un !!riùo. Come nana San­
della fuca. 11 pensiero del dra i oreQoita al oianter­
medico e di ciò cl. sa ul reno. dis erra la oorta e corre 

ao conto rl'ndùno febbrile fuori: Stciano è cadulo da 
Yansia di It'fano. ca 'allo e n'\ce ri\'E'T"O sotto 

Si ode la VOCI' <h la!!\! la niol!cia. 
al sommo delh scala e Ste- Ciunl!e Ciovan!!iacomo ~e­
I no fUl!l!c. Il cane. che ha mi \ie!>lito che imbraccia an­
tro\ to il canoello del cio- cora il fudle : e alla ~ista di 

ne <OPTa una sedia. lo ar- andra caoisce 0I!ni cosa. 
~erra c !!Ii rorr' dietro. Il . d furore del momento in­

cdiw si è ecorto del tur- ultn l:I hl!lia. Accorrono Ba­
balOcoto di Sandra ha ca- ti:mo. il R<Y.>so .. dltri COll-
1>ito ot!Ili ('()';a. E com \.edp laclini c il frrito viene nor-

ella raC:az7a. oltre la belle:z- Mo in C~ a di Cicrio. 
za. anche . una Darle della In CliSa di CiI!lo alralha. 
_ro lamA dei S. Ice, 1(· Vicino al fuoco SOIlO Ciclo. 
nrende una mano: .. Cuarda- apo('na tomat() dal oaese do­
tevi dai mali D' i andra. ve si è fa'ato oeT chiamare 
l:n ciomo l)()tresle O('ntini il medico. e Da mo\!:lie Lu-

notizie di Stefano. Il medico 
sta apOllnto dicendo eh.. la 
ferita non è Imlve: in un 
mese il mc:azzo S3rà l!Uarito. 
Pero I!li e molto difficilI' ae­
comooare le cose. 'uole. in­
naDzi tutto. P a r I a r e con 
Sandra. 

n medico e Sandra in casa 
Salce. Ai rirnnroveri del me­
dico, la raszazza non risoon­
de. E come Ma22i le di­
chiara che non ootrà oiù \e· 
dere Stefano. ella insorl! Dro­
testando il uo amore ocr lui. 
- ~,'on è de1roo di voi -
dice . lal!1Ù alla 6ne. '- Se io 
denunciassi il ferimento. vostro 
o.\dre verrebbe denunciato e 
anche a Stefano mettereb· 
bero 1... manette oerchè è ri­
cen--ato dalla oolizia ". an­
dra ricorda il se2reto che il 
'.!iovane non ha mai \ aIuto 
con{( arIe e , inghiozza in 
,i1cnzio. 

.- Curerò Stefano e!!Teta· 
meni,· - continua !l-ia~l!:i -
ma alla condilion che e!!li. 
aouena I!lIarito. lasci ocr 
semore Questo luOl!o. 

Stefano è febbricitante: pu· 
te. con oarole rotte. conferma 
a Sàndra le oarole del medi­
co. Un ciomo le piecllerà. 

della oartita. El!1i (> OTa or­
l!o2lio o dei successi del fi­
.lWuolo. 

Il I!iorno della oartita sono 
attorno alla radio. oltre ai 
Salce, il medico. Ci cio. Lu­
cia, Bastiano. il Rosso e altri 
fitta\·oli. Tulti trattenc:ono il 
TE'SpirO Der non oerdere le 
parole del radiocronista. eb­
bene nessuno fra essi conosr:! 
il 2ioco. 

NE'I!li ultimi minuti della 
oartita Ciondo assicura la 
vittoria alla sua SQuadra. 1n 
casa Salce si beve. <i man2ia. 
i ridI.'. Anche la vecchia An­

na sembra aver dimenticato 
c:l'incubi d'un temoo. ~Ia"vi 
balla prima con andra n­
luttanlt-. ooi con \1arina esta-
iata nnchè fluct'ultima vie­

ne presa dal canolriro. Oual­
che lriomo doDO Marina. \'(~.-
1!0l!l1osa f" disoerata. ae'Cetla 
un posto di nUlèstra in un 
Dal'. e 10n,lano e parte. J n una 
spiel!azione con Sandra. il m~­
dico rievoca il delitto com­
me so da Stefano CIDQUe anni 
innanzi, ouando il I!iovane 
amministrava la trnuta del 
conte Borsani. (Il luoc:o dove i non a\ermi dalo. colto . CLl. Ei narlano dell'acca­

U 'to il medico. aJ\(lra duto d Ila notte. Entra Ba· 
'ed "snIarda fuori delli stiano e dice che la piena 

oorta a vetri. r. ,confortata. le e il oadron· non i oc· 
1>1 ve a ro\ esci. il \ enlo fa cuoa niù di nulla. Ouindi 

'llare b fìla di betulle che oarlano del ferito eh... ~i tro­
ccomoa!!Da i1 fiume. " Ful!- va nella tanza accanto. Di 

ma ora 'è imOClmato a la­
sciare "Quel luol!o. • fentTe 
Darla delira l' andra diroe­
rata ful!l!e. 

è accaduto il dramma è molto 
lontano da dove i Sale\:' abi-

'!ire.. DeIl..'3 .. fu!!· lì a OOCO I!iunl!e il v~hio 
~\fe". ak('. ~'avvicina al fuoco e 

Poco dono ~farina ~cenoc !Zii altri di fanno oo~to. E 
al Diano t rra e le domanda furibondo di ciò che è ac" 
chi era auel I!iovnne. Sandra caduto. chied~ del medico e 

ie di non cono cerlo. \Ia- alla no e la nrende coi fit-
rina allora le conf sa il suo tav li che non l'hanno B\' ­

more oer il medico: ma e2li vertito della tresca. 
on i aCCOTl!e di lei ed elb Sooral!l!iunl!" il medico: e 
di oenta. Intanto rincasano Ci cio. Lu 'a e Bastiano esco­

Ciovan.ci3como e Cioroo ch no dalla cucina. Ciovaruria­
tom, 1\(, d Il 'aretine. ron c'è como racconla al dottor ~I$I!­
. ,I::un OE'Orolo e i fittavoli \!t come andarono I ::'O e e 
. mbrano rassicur ti. Più taT- ~insi te oerclw\ auesti abbia a 

andra. rima..<ta sola con curare Stefano in tutta se­
~ella.. le t'mcd : - « Se l!Teteu.a ne.- e"itare lo can­

ral!l!l voI e. fuezltÌresti con ddJo. \1a2~ dice che vedrà 
lUI?" - Marina ridendo e e i reca a visitare il ferito 

Tra corre un mese. Stefano 
{(Ilarito lascia le terre dei 
Salce. Ha 'critto un bie1ietto 
ocr Sandra ma è caduto nelle 
mani di MaQ'!!i il Qual", lo 
ha lacerato. 'el Irattemno le 
ni()<1uc sono ces ate e il fiu­
me è rientrato nel suo letto. 
02ni ocricolo dilE'l!U3to. la 
vita riorende nella tenuta dei 

alce che il medico freouent:> 
assiduamente nella sneranza 
di aver ral!ione del cuore di 
Sandra. Ciovanl!iacomo inco­
ra!!l!Ìa le soeranze del dottore 
ed ha Ireoucnti scontri con 
la fil!lia che non dimentica 

tefano. 

m~ ico del ouale ha ricono­
sciu o l'animo joocrita e in­
teressato. Marina. che ha fatto 
ritorno aUa ca a oalema. j 
re<:a soesse a· tener comoa-­
!!Dia alla ~oreIl;t. 

Trascorrono due annI. la 
\ ecchia Arma muore. Ciorl!io 
fa uJ;la bn>ve comoar a. la 
freddezza malinconica di San­
dra allont ana ial!1ri dalla 
mol!lie: flnchè un e:iomo. con· 

llelle otfilte. D31i.l 
dell'abbamo eli c il .:an. at· 
tendono che Qualcuno, l'II " t 
SOC:C()fr rli. 

Ed ecco. v('r~o il ('/ll .'c 
lo. una barca ~o Wnt:l • \III 
l!Ìovane soka il SUIO!' !/lI li 
placato. nom I!rid.. ntre 

, l'uomo forza ~u l n'fil llui· 
chè lui tf"(aiw. l'alli " ) (he 
ritorna. 

. Dario OrtHhua' 
tinuando \-Iarin. a freauen- (1)0 Ila ~o99.tlo CU. ... QIO.J1"a8~O) 
taro la <ma ~ a. e,di s' ecor- • 
I!e del suo amore ner lui. E 
aU'imorovvi:o la tre 'ca fra i .. Giulio Oon.d,o .1. I",,,, 
due diventa. oale:;p. ....nlon.n. P.lrvcti • l,. 

L-autunno si annuncia con d7·.;~~eY·.n'd,~P~n9n~: l~'f.: 
foschi pres ntimcnli: il fiume ' COrio di recite 

do. con 
• • R,v" 

I pl"Im1 

per un 

si 20ona. si riaffaccia il ti- .. Appari,. 1"10.10 wi .",., ,,~.t. 
more della oicn . Un eiorno mi il nuovo 111m del w, ,.r L. 

andIa ri('ove la visita di un gronde mlO",ogna - in'M' 'o cl. 
ltÌovanc il auale è stato jn- Beli. oov", G''''9'' Br. Ma'l 
caricato da tefano di oor- A.lof. .et, 
tarle una kltera. Stefano si .. 100,000 .ubli (il p.imo premio 
è cO.-litlll·tO. Rl'aohrtOSl' ,'1 010- St.lin) .ono .Iall ."e'l"'" ..•.•• -

.1 .. quo ai documenlar l • ~ '.'q Je del 
cesso. è riuscito a 1)t(Ware la grande emor • e • No .' ,.bbi• 
sua mnOCenla: el!li a\'eva ar- dell'Asia Cenlrefe". P',' I •• 11. 
frontato il contt' ocr difen- quolità di tec",e~ ~ d, "g •• i nO 
deI> i dalla oistCtla: (' fu nt:r ,c;enllf'ca In .... ",con',.I •. 
mera diserazia che l'altro 1,at- .. Anch. Rene CI .... nG,'o 00" 

tesse il caOO contro lo ,tinite onni di perme" .. n.. , '"TI.''''' 
dell'uscio c reslassc morto. torno. Porigi. " .uo , .. mo li:", 
AS!)Olto~ il Q:iO\ anc ha ttcj\'nlo franc.,. s.IfA f'f Il ~"fPl:IO .: d o~o l. 
lavoro e '>llrc.bbe f<'lice s(' il .. Pepp.no O. Fitippo, P'OIO Siopp" 

oenrl'~IO di Salldra nOli lo lor- Giu,epp. Porelli. CI • .,d,o vO" d i olllo.;) 'I,. leo 0.1. sono gli ""I~çrprell .• 
meuttl.lse. Eeli l'ama semore: film. lo l'ho ,ncontr.l •• t~.pol,· 
e spera di rivederla 1)re$to. cho" giro • Napol, (on '. ,.g'. 

. d frattemoo. isoeziooando d, Pielro Fr.neise'. 
l'annne. CiOVan2iacomo cade .. Por l'enne.imo volt. eleop'· 
nel fiume e anneea. Cioreio. Ir •• lorn. o ,iviver •• ul o "nermo 
eh ... ò stato aCQuistato da una le ,ue t.mo.. .wenlur. L. trom

• 
. . • I.e"o d.ll. commedie d, Sha"'; 

SOCietà stTaniera. Darte ocr l'e- • Coser. e Cleopal •• ". 'Inlerpr." 
dtel'~. La morto del' vecchio det iii", .ono: Cloude Rein. o I. 
. à h~ro. sfo!!o al oanico cho ben not .. ellrice Viv,en lei9n. l. 
ln~mmcla a seroeeltiare ores- lovorezione di que.lo f;lm e 

O l fittavoli. un anno IO "'.zzo e le ,p." 
. Sandra che non DUÒ oiù •• lillO .If. 'a"olo.. "Ir. di l 

V1hver~ col medico. al atlale lione. 300 mil •• Ierline, e 
a nmoroverato il suo tradi- definilo; • il Iilm piu ,.rO 

mento. ritOrna nel casale oa- mondo - • 
temo O. Marina. 1)erduto Ol!nl' .. E imminenle to ,0.lilul iono 

t " Supe,film -: esponente 
n etm~, va a collvivere C0n razionol. org.niuuione 
Ma!!1!1. ala nella vecchia casa o,lislic. cinemologrolice. con 
dei Salee col suo fedele cane. r!oni scientifiche per lo .Iudio 
S~dra ~aTda dai vetri le f,lm lelevisivo, in rilievo, e con 
~}\an~re mvernale e il fiume colonne ,inolica. vvamoando risoonde di i. accomnal!nato da Cio'\.an­

AI creou colo Cion!'io saluta rz.iacomo. I Stt voli ri ntra­
i famicdiari e monta sul ca- 110 nella cucina e q rimet­
I Der l . alla tazio- tono accanto al fuoco. Be-

e. n o brcve t>enn o è vono latte. chiacchienno. II 
finito. discorso ricade sull'are'ine. 

. 1ezunotte Sandra ode M8I!e'i e Giovanl!iacomo 
l 'mlo uno scaloitio di rientrano in cucina dove nel 

avalli. muru. la fìne<tra e frattemoo è caoitata Marina 
aUa luce d i lamui COrl!e inviata da Sandra oer aVel"e 

Nel frattemoo Cioflzio ì: 
stato nTeScelto Der la saua­
dm nazionale di calcio che 
dovrà incontrarsi con la tan­
mesenlati,,-a di una lU2ione 
vicina. La notizia viene ac­
colta con Idoia in ca;,.. l'alce 
é Cio an!!,'acorno si decide a 
fare facouisto di una radio 
Der ascoltare il resoconto 

tano. Carla. modie del cente 
Borsani. si è innamorata del 
i!:iovane amministratore. Una 
sera il conte seoor Carla e 
Stefano che si baciano. E eli. 
è armato di Distala: ma non 
fa a tempo a seT\'irsene Der­
chè Stefano afferra un \'aso 
di fiori e -affrontalo il 1!enti­
luomo lo colp~ al caoo e 
lo uccide. Ouindi riDara al­
l'estero. Istruito il oroces o 
Stefano "enne condannato i~ 
contumacia: ma aualche tem-
00 dooo rimO:ltria e sotto 
falso nome si rifucia nre«~o 
un amieo che abita di là del 
fiume. In auel neriodo Ma!!!!i 
si trovava colà come medico 
condotto e fu lui. anzi. che 
constatò la morte del conte 
e soorse denuncia). 

La orimavera ·sesnIente San­
dra. avendo nerso ormai Olmi 
soera~a di rivedere Stefano. 
soosa il. medico e va ad abi­
tare una villetta DOCO lon­
~ao? dalla casa dei Salce. Ma 
Il ncordo del l!Ìovane non si 
è ancora St>ento in lei. la slia 
esistenza è m2ia vicino al 

m Tllena. .. • Votg., Volgo I " il il lilolo 
Un sz:iomo l'antine cede un ollegro film mu.ical., Il 

una val!Ul2a d'aCQua irromoè .ilmo indiavoloto co.lilui •• uno 
nella Pianura. Tutti ch" cevole .o.p,.... lo scena,io 

ch· II' 'l m lenne del Votg., eh. .. •• rvifo 
casa . I a aocrto. sono stati sto d t t travolti dalla t. .. ." del fìn~e . n o .,onli drommi, qulO' • 
Sol Iuna.~.. e . parte antegrant. di una 

tanto il casale dei SalC' d,o .moro.. pi.no di .. ," .• ",,""" 
oosto su U!1 !ilievo del te~ .pirilo uU, ... moderno. Rogi.t. 
no. ha resIStito e Sandra ha. G. AI .. and,ov I. mu,ic"e .0nO 
ootuto salvarsi rlfu"I"-dosl' Oun •• v.ki e 1'·lnl.rp,ole p,inc' 

~'"' l. O.lovo. 
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